
Anno	XLVI	–	N.23	Ordinario	(01.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 1 	
	

	
	

	 	 	 	 	 	
	
	 	

	

	
	
	

	
	

	

Ordinario	N. 23 del	1 Luglio 2015	

 
	
UFFICIO	BURA	 	 	 Sito	Internet:	http://bura.regione.abruzzo.it	
L'AQUILA	 	 	 	 e‐mail:	bura@regione.abruzzo.it	
Via	Leonardo	Da	Vinci	n°	6	 	 Servizi	online	Tel.	0862/363217	‐363206	
	
dal	lunedì	al	venerdì	dalle	9.00	alle	13.00	ed	il	martedì	e	giovedì	pomeriggio	dalle	15.30	alle	17.30	

Anno	XLVI	



					Pag.		2			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.23	Ordinario	(01.07.2015)

	

	

	



Anno	XLVI	–	N.23	Ordinario	(01.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 3 	
	

	
	

	

 
PARTE	I	

Leggi,	Regolamenti,	Atti	della	Regione	e	dello	Stato	

ATTI	DELLA	REGIONE	

DELIBERAZIONI	

GIUNTA	REGIONALE	

DELIBERAZIONE	05.05.2015,	n.	331	

L.	18	maggio	1989	n.	183	 “Norme	per	 il	riassetto	organizzativo	e	 funzionale	della	difesa	del	suolo”e	
s.m.i.	Decreto	 Legge	 11	 giugno	 1998	 n.	 180,	 convertito	 con	 la	 legge	 3	 agosto	 1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.		
Decreto	Legislativo	03.04.2006	n.	152	e	s.m.i..	Piano	Stralcio	di	Difesa	dalle	Alluvioni.	Approvazione	
della	Carta	di	Pericolosità	idraulica	riferita	ad	aree	localizzate	nel	territorio	del	Comune	di	Pescara	e	
ricadenti	all’interno	dello	stabilimento	industriale	Fater	Spa	..................................................................................	6	

DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	375	

L.	18	maggio	1989	n.	183	“Norme	per	 il	riassetto	organizzativo	e	 funzionale	della	difesa	del	suolo”	e	
s.m.i.	Decreto	 Legge	 11	 giugno	 1998	 n.	 180,	 convertito	 con	 la	 legge	 3	 agosto	 1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.		
Decreto	 Legislativo	 03.04.2006	 n.	 152	 e	 s.m.i..	 Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	 idrogeologico	
“Fenomeni	 Gravitativi	 e	 Processi	 Erosivi”	 nell’ambito	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo.	
Approvazione	modifica	perimetrazione	di	aree	a	pericolosità	da	frana	localizzate	in	diversi	Comuni		in	
Provincia	di	Chieti	ricadenti	nel	territorio	regionale	ricompreso	all’interno	del	Bacino	Interregionale	
del	Fiume	Sangro	......................................................................................................................................................................	10	

DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	376	

L.	18	maggio	1989	n.	183	 “Norme	per	 il	riassetto	organizzativo	e	 funzionale	della	difesa	del	suolo”e	
s.m.i.	Decreto	 Legge	 11	 giugno	 1998	 n.	 180,	 convertito	 con	 la	 legge	 3	 agosto	 1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.		
Decreto	 Legislativo	 03.04.2006	 n.	 152	 e	 s.m.i..	 Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	 idrogeologico	
“Fenomeni	 Gravitativi	 e	 Processi	 Erosivi”	 nell’ambito	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo.	
Approvazione	modifica	perimetrazione	di	un’area	a	pericolosità	idrogeologica	localizzata	nel	Comune	
di	Fara	San	Martino	(CH),	in	località	Cese,	ricadente	all’interno	della	Zona	industriale	...............................	14	

DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	377	

L.	18	maggio	1989	n.	183	 “Norme	per	 il	 riassetto	organizzativo	e	 funzionale	della	difesa	del	 suolo”.	
Decreto	Legge	11	giugno	1998	n.	180,	convertito	con	 la	 legge	3	agosto	1998,	n.	267	e	s.m.i.	 	Decreto	
Legislativo	03.04.2006	n.	152	e	 s.m.i..	Piano	Stralcio	di	Difesa	dalle	Alluvioni	 ‐	Adozione	delle	Carte	
della	Pericolosità	 idraulica	riferite	allo	scenario	di	probabilità	media	per	 i	tratti	terminali	del	Fiume	
Pescara	e	Fiume	Saline.	..........................................................................................................................................................	18	

DETERMINAZIONI	

DIPARTIMENTO	DELLA	PRESIDENZA	E	RAPPORTI	CON	L’EUROPA	

SERVIZIO	 GOVERNANCE	 LOCALE,	 RIFORME	 ISTITUZIONALI	 E	 RAPPORTI	 CON	 GLI	 ENTI	 LOCALI	 ‐	
SICUREZZA	DEL	TERRITORIO	‐		LEGALITA’	

DETERMINAZIONE	03.06.2015,	n.	DB14/29	

Art.	 7,	 L.R.	 1	 giugno	 1999,	 n.	 36‐	 Elenco	 regionale	 degli	 operatori	 archivistici:	 Aggiornamento	 per	
l’anno	2015	.................................................................................................................................................................................	23	

	

	

	



					Pag.		4			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.23	Ordinario	(01.07.2015)

	

	

DIPARTIMENTO	POLITICHE	DEL	LAVORO,	DELL’ISTRUZIONE,	DELLA	RICERCA	E	DELL’UNIVERSITÀ	

SERVIZIO	PROGRAMMAZIONE	POLITICHE	ATTIVE	DEL	LAVORO,	FORMATIVE	E	SOCIALI	

DETERMINAZIONE	05.05.2015,	n.	DL29/46	

PO	 FSE	 Abruzzo	 2007	 ‐2013,	 Ob.	 CRO	 –	 Piano	 2007‐2008	 ‐	 Sovvenzione	 Globale	 “Reti	 per	
l’accompagnamento	 all’inserimento	 socio‐lavorativo	 di	 soggetti	 svantaggiati”	 ‐	 Linea	 1	 “Percorsi	
integrati	finalizzati	all’inserimento	lavorativo	dei	soggetti	svantaggiati”	 ‐	Approvazione	graduatoria	e	
impegno	–	CUP	C76G15000210007	...................................................................................................................................	26	

DETERMINAZIONE	23.06.2015,	n.	DL29/59	

PO	FSE	Abruzzo	2007‐2013.	Ob.	CRO	–	Asse	2	Occupabilità	–	D.G.R.	n.	457	del	16.06.2015	 ‐	Progetto	
speciale	 “Progetto	 integrato	 per	 l’occupabilità	 presso	 gli	 Uffici	 giudiziari	 del	 distretto	 della	 Corte	
d’Appello	di	L’Aquila”	‐	Avviso	pubblico	per	la	selezione	dei	Soggetti	attuatori	–	Approvazione.‐.	..........	28	

SERVIZIO	POLITICHE	DELL’ISTRUZIONE	

DETERMINAZIONE	23.02.2015,	n.	DL32/26	

Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	candidature.	“Progetto	Speciale	–	Scuole	aperte	e	inclusive”.	
P.O.	 F.S.E.	 Abruzzo	 2007‐2013	 Obiettivo	 Competitività	 Regionale	 e	 Occupazione	 ‐	 Asse	 4	 ‐	 Capitale	
Umano	–	APPROVAZIONE	GRADUATORIA	......................................................................................................................	74	

DETERMINAZIONE	27.02.2015,	n.	DL32/28	

Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	candidature.	“Progetto	Speciale	–	Scuole	aperte	e	inclusive”.	
P.O.	 F.S.E.	 Abruzzo	 2007‐2013	 Obiettivo	 Competitività	 Regionale	 e	 Occupazione	 ‐	 Asse	 4	 ‐	 Capitale	
Umano	–	SCORRIMENTO		GRADUATORIA........................................................................................................................	79	

DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	POLITICHE	AGRICOLE	

SERVIZIO	PRODUZIONI	AGRICOLE	E	MERCATO	

DETERMINAZIONE	20.02.2015	DPD27/29	

Istituzione	di	regimi	di	aiuto	ai	sensi	degli	articoli	26	e	27	del	Reg.	n.	702/2014	della	Commissione	del	
25	giugno	2014	che	dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	
del	 trattato	 sul	 funzionamento	 dell’Unione	 europea,	 alcune	 categorie	 di	 aiuti	 nei	 settori	 agricolo	 e	
forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	abroga	il	regolamento	della	Commissione	(Ce)	n.	1857/2006	–	Legge	
regionale	n.	15/2003.	.............................................................................................................................................................	84	

DETERMINAZIONE	17.04.2015	DPD27/90	

Recepimento	osservazioni	Commissione	UE	ed	integrazioni	alla	determinazione	n.	DPD/27/29	del	20	
febbraio	 2015,	 recante:	 “Istituzione	 di	 regimi	 di	 aiuto	 ai	 sensi	 degli	 articoli	 26	 e	 27	 del	 Reg.	 n.	
702/2014	della	Commissione	del	25	giugno	2014	che	dichiara	compatibili	con	 il	mercato	 interno,	 in	
applicazione	 degli	 articoli	 107	 e	 108	 del	 trattato	 sul	 funzionamento	 dell’Unione	 europea,	 alcune	
categorie	di	aiuti	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	abroga	il	regolamento	della	
Commissione	(Ce)	n.	1857/2006	–	Legge	regionale	n.	15/2003.	............................................................................	93	

DETERMINAZIONE	23.04.2015	DPD27/93	

Reg.(CE)	n.	1698/05;	Reg	(UE)	n.	335/2013	e	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	‐PSR	Abruzzo	2007‐2013	e	Reg.	
UE		1310/13:	Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	domande	di	conferma	ed	aggiornamento	per	
l’annualità	2015	degli	 impegni	assunti	nel	vecchio	periodo	di	programmazione	1995‐2000	–	(ex	Reg.	
CEE	n.	2078/92).	.......................................................................................................................................................................	98	

DETERMINAZIONE	23.04.2015	DPD27/94	

Reg.(CE)	n.1698/05	–	Reg	(UE)	n.	335/2013	e	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	‐	Programma	di	Sviluppo	Rurale	
2007‐2013.	Asse	 II	 –	Misura	214	 ‐	Pagamenti	 	Agroambientali	 –	 	 	 	 (Azione	4)	 –	 “Salvaguardia	degli	
ambienti	 a	 pascolo”.	 –	 Apertura	 termini	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 pagamento	
proseguimento	impegni	per	l’annualità	2015	............................................................................................................	100	

PARTE	II	

Avvisi,	Concorsi,	Inserzioni	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

Riconoscimento	della	figura	di	Tecnico	competente	in	Acustica	Ambientale	–	Elenco	nominativo	

	



Anno	XLVI	–	N.23	Ordinario	(01.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 5 	
	

	
	

PROVINCIA	DI	L’AQUILA	

Decreto	n	8	del	23.02.2015	‐	Comune	di	Trasacco	....................................................................................................	105	

Decreto	n	22	del	13.04.2015	‐	Comune	di	Magliano	dei	Marsi	.............................................................................	109	

COMUNE	DI	SAN	VITO	CHIETINO	

Avviso	di	approvazione	variante	puntuale	al	PGR,	modifiche	alle	N.T.A.	e	procedura	V.A.S.	....................	113	

COMUNE	DI	TORREVECCHIA	TEATINA	

Approvazione	definitiva	variante	specifica	al	Piano	Regolatore	generale	......................................................	114	

OLGA	s.r.l.	

Procedura	di	Verifica	di	Assoggettabilità’	....................................................................................................................	115	

ENEL	DISTRIBUZIONE	S.p.A	

Costruzione	 di	 una	 linea	 elettrica	 in	 media	 tensione	 e	 cabina	 di	 trasformazione	 MT/BT	 per	
Alimentazione	cliente	FIDIA	Immobiliare	nel	Comune	di	Pescara	.....................................................................	117	

	
	



					Pag.		6			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.23	Ordinario	(01.07.2015)

	

	 	

	
PARTE	I	

	
Leggi,	Regolamenti,	Atti	della	Regione	e	

dello	Stato	

ATTI	DELLA	REGIONE	
	

DELIBERAZIONI	

	
GIUNTA	REGIONALE	

	
Omissis	

	
DELIBERAZIONE	05.05.2015,	n.	331	
L.	 18	 maggio	 1989	 n.	 183	 “Norme	 per	 il	
riassetto	 organizzativo	 e	 funzionale	 della	
difesa	 del	 suolo”e	 s.m.i.	 Decreto	 Legge	 11	
giugno	1998	n.	180,	convertito	con	 la	 legge	
3	 agosto	 1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.	 	 Decreto	
Legislativo	03.04.2006	n.	152	e	s.m.i..	Piano	
Stralcio	 di	 Difesa	 dalle	 Alluvioni.	
Approvazione	 della	 Carta	 di	 Pericolosità	
idraulica	 riferita	 ad	 aree	 localizzate	 nel	
territorio	del	Comune	di	Pescara	e	ricadenti	
all’interno	 dello	 stabilimento	 industriale	
Fater	Spa	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTA	la	legge	18.05.89	n.	183	recante	“Norme	
per	il	riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo”	e	successive	modificazioni,	ed	
in	particolare:	
 l’art.	17,	comma	1,	che	definisce	il	«piano	

di	 bacino»,	 individuandolo	 come	 lo	
strumento	 conoscitivo,	 normativo	 e	
tecnico‐operativo	mediante	il	quale	sono	
pianificate	 e	 programmate	 le	 azioni	 e	 le	
norme	 d’uso	 finalizzate	 alla	
conservazione,	 alla	 difesa	 e	 alla	
valorizzazione	 del	 suolo	 e	 la	 corretta	
utilizzazione	delle	acque,	sulla	base	delle	
caratteristiche	 fisiche	 ed	 ambientali	 del	
territorio	interessato;		

 l’art.	 17,	 comma	 6	 ter,	 che	 prevede	 la	
possibilità	 della	 redazione	 ed	
approvazione	 dello	 stesso	 Piano	 di	
bacino	anche	per	sottobacini	o	per	stralci	
relativi	a	settori	funzionali;	

	
VISTA	 la	 Legge	 della	 Regione	 Abruzzo	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 “Norme	 per	 il	 riassetto	
organizzativo	 e	 funzionale	 della	 difesa	 del	

suolo”	 e	 successive	 modificazioni	 ed	
integrazioni,	 istitutiva	 dell’Autorità	 dei	 bacini	
di	rilievo	regionale	abruzzesi;	
	
VISTO	il	Decreto	Legislativo	03.04.2006	n.	152	
ed,	in	particolare,	l’art.	170,	comma	2	bis,	come	
da	 ultimo	 modificato	 con	 L.	 n.	 13/2006,	 che	
proroga,	 nelle	 more	 della	 costituzione	 dei	
distretti	idrografici	di	cui	al	titolo	II	della	parte	
terza	 del	 medesimo	 D.Lgs.	 n.	 152/200,	 le	
Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	L.	n.	183/89	 fino	
alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 di	 apposito	
Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	 che	 ne	 definisca	 la	 relativa	 disciplina,	
facendo	conseguentemente	salvi	gli	atti	posti	in	
essere	 “medio	 tempore”	 dalle	 medesime	
Autorità;	
	
VISTO	 il	 verbale	 consiliare	 n.	 94/5	 del	
29.01.2008	 (pubblicato	 sul	 BURA	 n.	 12		
Speciale	 del	 01.02.2008)	 con	 il	 quale	 è	 stato	
approvato	 il	 Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 “Difesa	
dalle	 Alluvioni”	 riferito	 ai	 Bacini	 di	 rilievo	
regionale	abruzzesi;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 n.	 5	 del	 10.03.2015	 recante	
“Soppressione	dell’Autorità	dei	bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro,	 modifiche	 alle	 leggi	 regionali	
9/2011,	 39/2014,	 2/2013,	 77/1999,	 9/2000,	
5/2008	 e	 disposizioni	 urgenti	 per	 il	
funzionamento	 dell’Agenzia	 Sanitaria	
Nazionale”	pubblicata	sul	BURA	Speciale	n.	25	
del	11.03.2015,	ed	in	particolare:	
1. l’art.	1,	comma	1,	in	base	a	cui	la	Regione	

Abruzzo,	con	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	 Regionale,	 da	 emanarsi	 su	
proposta	 del	 Dipartimento	 competente	
in	 materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 entro	
quindici	 giorni	 	 dall’entrata	 in	 vigore	
della	 legge,	 sopprime	 le	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	del	Fiume	Sangro	istituite,	
rispettivamente,	 con	 legge	 regionale	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 (Norme	 per	 il	
riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo)	e	con	legge	regionale	24	
agosto	 2001	 n.	 43	 (Istituzione	
dell’Autorità	 di	 Bacino	 di	 rilievo	
interregionale	del	Fiume	Sangro);	

2. l’art.	2,	al	comma	1,	che	così	recita	“Con	il	
decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
Regionale	di	cui	all’articolo	1	è	nominato	
un	 commissario	 liquidatore	 per	 lo	
svolgimento	 delle	 attività	 conseguenti	
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alla	 soppressione	 delle	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	 e	 sono	
disciplinati	 i	 compiti,	 le	 funzioni	 e	 la	
durata	dell’incarico,	che	non	può	 in	ogni	
caso	 superare	 i	 centottanta	 giorni	 a	
decorrere	 dalla	 data	 di	 notifica	 della	
nomina”;	

3. l’art.	 5,	 comma	 3,	 secondo	 cui	 i	
riferimenti	 alle	 Autorità	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	
contenuti	nella	 legge	regionale	n.	81/98,	
nei	regolamenti	e	nelle	delibere	regionali	
si	 intendono	 riferiti	 al	 Dipartimento	
regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	del	suolo	e/o	ai	competenti	Organi	
Istituzionali	della	Regione	Abruzzo;		

	
VISTO	 il	 Decreto	 Presidenziale	 n.	 37	 del	 14	
aprile	 2015	 con	 cui,	 in	 attuazione	 dell’art.	 1	
della	 L.R.	 n.	 5/2015	 sopra	 specificato,	 sono	
state	soppresse	le	Autorità	dei	Bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro	 e	 nominato	 il	 Commissario	
Liquidatore,	 designato	 nell’Ing.	 Luciano	 Di	
Biase;	
	
EVIDENZIATO	 che	 tra	 i	 compiti	 del	
Commissario	 Liquidatore,	 enucleati	 nel	
suddetto	 decreto	 presidenziale	 n.	 37/2015,	 è	
prevista,	 tra	 l’altro,	 la	 proposizione	 alla	
valutazione	 del	 Dipartimento	 competente	 in	
materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 degli	 atti	 che	 lo	
stesso	 Dipartimento	 provvede	 a	 sottoporre	
all’approvazione	della	Giunta	Regionale	(punto	
3,	 lettera	 e	 del	 dispositivo	 del	 	 Decreto	
Presidenziale	n.	37/2015);	
	
VISTA	 	 la	 nota	 Prot.	 RA/118337	 del	
05.05.2015	(ALL.	1)	con	cui	è	stato	trasmesso,	
al	 Dipartimento	 OO.PP.,	 il	 decreto	 n.	 2	 del	
05.05.2015	 del	 Commissario	 Liquidatore	
dell’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	
abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	 Fiume	 Sangro,	
che	 costituisce	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	
della	 presente	 deliberazione	 (ALL.	 2),	 con	 il	
quale	 viene	 proposta	 alla	 valutazione	 del	
Dipartimento	 competente	 in	materia	 di	Difesa	
del	Suolo	l’aggiornamento	della	perimetrazione	
di	 pericolosità	 idraulica	 per	 talune	 aree	
localizzate	 nel	 Comune	 di	 Pescara	 e	 ricadenti	
all’interno	 dello	 stabilimento	 industriale	 Fater	
S.p.A,	 siccome	 individuate	 nello	 specifico	
Elaborato	 n.	 7.2.07.pe.01_mod,	 predisposto	

dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	
dell’Abruzzo	 ed	 interregionale	 del	 Fiume	
Sangro,	 a	 seguito	 di	 verifica	 e	 correzione	 di	
errore	 materiale	 ex	 art.	 25	 ,	 comma	 4,	 delle	
vigenti	 Norme	 Tecniche	 di	 Attuazione	 del	
medesimo	Piano	Stralcio	Difesa	dalle	Alluvioni,	
approvato	 con	 	 verbale	 consiliare	 n.	 94/5	 del	
29.01.2008,	 che	 così	 dispone	 "Le	correzioni	di	
errori	materiali	degli	elaborati	del	PSDA	o	delle	
sue	 norme	 di	 attuazione	 che	 non	 hanno	
carattere	 prescrittivo	 ma	 costituiscono	
riferimento	 scientifico‐tecnico,	metodologico	o	
conoscitivo	 non	 sono	 sottoposte	 a	
procedimento	 di	 variante	 formale	 di	 PSDA	 e	
sono	 approvate	 con	 delibera	 dei	 Comitati	
Istituzionali	 dell’Autorità	 dei	 bacini	 regionali	
abruzzesi	 e	 dell’Autorità	 di	 bacino	
interregionale	del	Fiume	Sangro";	
	
RITENUTO	 di	 dover	 procedere,	 ai	 sensi	 e	 per	
gli	 effetti	 del	 combinato	 disposto	 dell’art.	 25,	
comma	4,	delle	Norme	Tecniche	di	Attuazione	
del	 Piano	 Difesa	 dalle	 Alluvioni	 e	 dell’art.	 5,	
comma	 3,	 della	 L.R.	 n.	 5/2015,		
all’approvazione	 da	 parte	 della	 Giunta	
Regionale	 della	 carta	 di	 pericolosità	 idraulica	
per	le	aree	del	territorio	ricompreso	nei	bacini	
di	 rilievo	 Regionale	 localizzate	 in	 Comune	 di	
Pescara	ricadenti	all’interno	dello	stabilimento	
industriale	 Fater	 S.p.A,	 siccome	 individuate	
nell’Elaborato	 n.	 7.2.07.pe.01_mod,	 che,	
allegato	 alla	 presente	 deliberazione,	 ne	
costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	(ALL.	
3);	
	
DATO	 ATTO	 della	 coerenza	 del	 presente	
provvedimento	 con	 gli	 indirizzi	 ed	 obiettivi	
assegnati	 al	 Dipartimento	 OO.PP.	 Governo	 del	
Territorio	e	Politiche	Ambientali,		attestata	con	
la	firma	in	calce	allo	stesso,	a	norma	dell’art.	23	
della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i.;		
	
DATO	 ATTO	 della	 legittimità	 e	 regolarità	
tecnica	 ed	 amministrativa	 del	 presente	
provvedimento	 attestata	 dal	 Direttore	
Regionale	del	Dipartimento	OO.PP.	Governo	del	
Territorio	 e	 Politiche	 Ambientali	 e	 dal	
Dirigente	 del	 Servizio	 Difesa	 del	 Suolo,	 con	 le	
firme	apposte	in	calce	allo	stesso,	a	norma	degli	
art.	23	e	24	della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i;	
	
DOPO	puntuale	istruttoria	favorevole	da	parte	
della	Struttura	proponente;	
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Ad	 unanimità	 di	 voti	 espressi	 nelle	 forme	 di	
legge	
	

DELIBERA	
	
Per	 le	 finalità	 di	 cui	 alle	 premesse,	 quali	 parti	
integranti	e	sostanziali	del	presente	deliberato,	
di;	
1. approvare,	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 del	

combinato	 disposto	 dell’art.	 25,	 comma	
4,	 delle	 Norme	 Tecniche	 di	 Attuazione	
del	Piano	Difesa	dalle	Alluvioni,	di	cui	al	
verbale	 consiliare	 n.	 94/5	 del	
29.01.2008,	 	e	dell’art.	5,	comma	3,	della	
L.R.	 n.	 5/2015,	 citati	 in	 premessa,	 la	
Carta	di	pericolosità	 idraulica	per	talune	
aree	localizzate	nel	Comune	di	Pescara	e	
ricadenti	 	 all’interno	 dello	 stabilimento	
industriale	 Fater	 S.p.A,	 siccome	
individuate	 nello	 specifico	 Elaborato	 n.	
7.2.07.pe.01_mod,	 che,	 allegato	 alla	
presente	 deliberazione,	 ne	 costituisce	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 (ALL.	 3),	
predisposto	 dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro,	 a	
seguito	di	verifica	e	correzione	di	errore	
materiale	 ex	 art.	 25,	 comma	 4,	 delle	
medesime	Norme	Tecniche	di	Attuazione	
del	medesimo	Piano	Stralcio	Difesa	dalle	
Alluvioni;	

2. dare	 mandato	 al	 Dipartimento	
Regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	 del	 suolo	 di	 procedere	 alla	
pubblicazione	 della	 presente	
deliberazione	 sul	 BURA	 della	 Regione	
Abruzzo.	

	
Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	375	
L.	 18	 maggio	 1989	 n.	 183	 “Norme	 per	 il	
riassetto	 organizzativo	 e	 funzionale	 della	
difesa	 del	 suolo”	 e	 s.m.i.	Decreto	 Legge	 11	
giugno	1998	n.	180,	convertito	con	 la	 legge	
3	 agosto	 1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.	 	 Decreto	
Legislativo	03.04.2006	n.	152	e	s.m.i..	Piano	
Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	 “Fenomeni	 Gravitativi	 e	
Processi	 Erosivi”	 nell’ambito	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo.	
Approvazione	 modifica	 perimetrazione	 di	
aree	 a	 pericolosità	 da	 frana	 localizzate	 in	
diversi	 Comuni	 	 in	 Provincia	 di	 Chieti	
ricadenti	 nel	 territorio	 regionale	
ricompreso	 all’interno	 del	 Bacino	
Interregionale	del	Fiume	Sangro	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTA	la	legge	18.05.89	n.	183	recante	“Norme	
per	il	riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo”	e	successive	modificazioni,	ed	
in	particolare:	
 l’art.	17,	comma	1,	che	definisce	il	«piano	

di	 bacino»,	 individuandolo	 come	 lo	
strumento	 conoscitivo,	 normativo	 e	
tecnico‐operativo	mediante	il	quale	sono	
pianificate	 e	 programmate	 le	 azioni	 e	 le	
norme	 d’uso	 finalizzate	 alla	
conservazione,	 alla	 difesa	 e	 alla	
valorizzazione	 del	 suolo	 e	 la	 corretta	
utilizzazione	delle	acque,	sulla	base	delle	
caratteristiche	 fisiche	 ed	 ambientali	 del	
territorio	interessato;		

 l’art.	 17,	 comma	 6	 ter,	 che	 prevede	 la	
possibilità	 della	 redazione	 ed	
approvazione	 dello	 stesso	 Piano	 di	
bacino	anche	per	sottobacini	o	per	stralci	
relativi	a	settori	funzionali;	

	
VISTA	 la	 Legge	 della	 Regione	 Abruzzo	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 “Norme	 per	 il	 riassetto	
organizzativo	 e	 funzionale	 della	 difesa	 del	
suolo”	 e	 successive	 modificazioni	 ed	
integrazioni,	 istitutiva	 dell’Autorità	 dei	 bacini	
di	rilievo	regionale	abruzzesi;	
	
VISTO	il	Decreto	Legislativo	03.04.2006	n.	152	
ed,	in	particolare,	l’art.	170,	comma	2	bis,	come	
da	 ultimo	 modificato	 con	 L.	 n.	 13/2006,	 che	

proroga,	 nelle	 more	 della	 costituzione	 dei	
distretti	idrografici	di	cui	al	titolo	II	della	parte	
terza	 del	 medesimo	 D.Lgs.	 n.	 152/200,	 le	
Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	L.	n.	183/89	 fino	
alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 di	 apposito	
Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	 che	 ne	 definisca	 la	 relativa	 disciplina,	
facendo	conseguentemente	salvi	gli	atti	posti	in	
essere	 “medio	 tempore”	 dalle	 medesime	
Autorità;	
	
VISTO	 il	 verbale	 consiliare	 n.	 103/5	 del	
27.05.2008	(pubblicato	sul	BURA	n.	49	Speciale	
del	18.06.08	)	con	 il	quale	è	stato	approvato	 il	
Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	“Fenomeni	Gravitativi	e	Processi	
Erosivi”	 riferito	 al	 territorio	 della	 Regione	
Abruzzo	 ricompreso	 all’interno	 del	 Bacino	
Interregionale	del	Fiume	Sangro;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 n.	 5	 del	 10.03.2015	 recante	
“Soppressione	dell’Autorità	dei	bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro,	 modifiche	 alle	 leggi	 regionali	
9/2011,	 39/2014,	 2/2013,	 77/1999,	 9/2000,	
5/2008	 e	 disposizioni	 urgenti	 per	 il	
funzionamento	 dell’Agenzia	 Sanitaria	
Nazionale”	pubblicata	sul	BURA	Speciale	n.	25	
del	11.03.2015,	ed	in	particolare:	
1. l’art.	1,	comma	1,	in	base	a	cui	la	Regione	

Abruzzo,	con	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	 Regionale,	 da	 emanarsi	 su	
proposta	 del	 Dipartimento	 competente	
in	 materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 entro	
quindici	 giorni	 	 dall’entrata	 in	 vigore	
della	 legge,	 sopprime	 le	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	del	Fiume	Sangro	istituite,	
rispettivamente,	 con	 legge	 regionale	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 (Norme	 per	 il	
riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo)	e	con	legge	regionale	24	
agosto	 2001	 n.	 43	 (Istituzione	
dell’Autorità	 di	 Bacino	 di	 rilievo	
interregionale	del	Fiume	Sangro);	

2. l’art.	2,	al	comma	1,	che	così	recita	“Con	il	
decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
Regionale	di	cui	all’articolo	1	è	nominato	
un	 commissario	 liquidatore	 per	 lo	
svolgimento	 delle	 attività	 conseguenti	
alla	 soppressione	 delle	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	 e	 sono	
disciplinati	 i	 compiti,	 le	 funzioni	 e	 la	
durata	dell’incarico,	che	non	può	 in	ogni	
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caso	 superare	 i	 centottanta	 giorni	 a	
decorrere	 dalla	 data	 di	 notifica	 della	
nomina”;	

3. l’art.	 5,	 comma	 3,	 secondo	 cui	 i	
riferimenti	 alle	 Autorità	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	
contenuti	nella	 legge	regionale	n.	81/98,	
nei	regolamenti	e	nelle	delibere	regionali	
si	 intendono	 riferiti	 al	 Dipartimento	
regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	del	suolo	e/o	ai	competenti	Organi	
Istituzionali	della	Regione	Abruzzo;		

	
VISTO	 il	 Decreto	 Presidenziale	 n.	 37	 del	 14	
aprile	 2015	 con	 cui,	 in	 attuazione	 dell’art.	 1	
della	 L.R.	 n.	 5/2015	 sopra	 specificato,	 sono	
state	soppresse	le	Autorità	dei	Bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro	 e	 nominato	 il	 Commissario	
Liquidatore,	 designato	 nell’Ing.	 Luciano	 Di	
Biase;	
	
EVIDENZIATO	 che	 tra	 i	 compiti	 del	
Commissario	 Liquidatore,	 enucleati	 nel	
suddetto	 decreto	 presidenziale	 n.	 37/2015,	 è	
prevista,	 tra	 l’altro,	 la	 proposizione	 alla	
valutazione	 del	 Dipartimento	 competente	 in	
materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 degli	 atti	 che	 lo	
stesso	 Dipartimento	 provvede	 a	 sottoporre	
all’approvazione	della	Giunta	Regionale	(punto	
3,	 lettera	 e	 del	 dispositivo	 del	 	 Decreto	
Presidenziale	n.	37/2015);	
	
VISTA	 	 la	 nota	 Prot.	 RA/126651	 del	
12.05.2015	(ALL.	1)	con	cui	è	stato	trasmesso,	
al	 Dipartimento	 OO.PP.,	 il	 decreto	 n.	 4	 del	
12.05.2015	 del	 Commissario	 Liquidatore	
dell’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	
abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	
completo	 di	 Allegato	 A	 e	 B	 che	 costituisce,	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 della	 presente	
deliberazione	 (ALL.	 2),	 con	 il	 quale	 sono	
approvate	 e	 proposte	 alla	 valutazione	 del	
Dipartimento	 competente	 in	materia	 di	Difesa	
del	Suolo	 	 le	modifiche	delle	perimetrazioni	di	
talune	 aree	 a	 pericolosità	 da	 frana	 localizzate	
nei	 Comuni	 di	 Palena,	 Archi,	 Bomba,	
Montebello	 sul	 Sangro,	 Pizzoferrato	 e	
Gessopalena	 (CH),	 ricadenti	 all’interno	 del	
territorio	 della	 Regione	 Abruzzo	 ricompreso	
nel	 Bacino	 interregionale	 del	 Fiume	 Sangro,	
siccome	 individuate	 e	 riportate	nello	 specifico	
Elaborato	 cartografico	 (ALL.	 3),	 predisposto	
dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	

dell’Abruzzo	 ed	 interregionale	 del	 Fiume	
Sangro,	 a	 seguito	 di	 verifica	 e	 modifica	 delle	
perimetrazioni	ex	art.	24	 ,	 commi	3	e	 	4,	delle	
vigenti	Norme	Tecniche	di	Attuazione	del	Piano	
Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	 idrogeologico,	
approvato	con	 	verbale	consiliare	n.	103/5	del	
27.05.2008,	che	così	dispongono:	
 comma	 3:	 “Le	 correzioni	 di	 errori	

materiali	 e	 le	 conseguenti	 modifiche	
delle	 cartografie	 di	 Piano	 non	
costituiscono	 varianti	 del	 Piano	 e	 sono	
approvate	 con	 delibera	 del	 Comitato	
Istituzionale	dell’Autorità	di	bacino”;	

 comma	4:	“Le	modifiche	delle	cartografie	
di	 Piano	 e	 degli	 allegati	 tecnici	 di	
programmazione	 e	 pianificazione	
possono	 essere	 approvate	 con	 delibera	
del	Comitato	Istituzionale	dell’Autorità	di	
bacino	 senza	 necessità	 di	 avviare	 le	
procedure	 di	 Variante	 di	 Piano	 nei	
seguenti	casi:	
a. nuove	emergenze	ambientali;	
b. proposte	 di	 nuove	 perimetrazioni	

di	 aree	 pericolose	 e/o	 di	 rischio	
non	 incluse	 nelle	 cartografie	 di	
Piano	 basate	 su	 studi	 di	 dettaglio	
prodotti	 dai	 Comuni	 interessati,	
predisposti	 dai	 propri	 "	 Uffici	
tecnici	e/o	da	professionisti,	iscritti	
all’albo	 professionale,	 con	
documentata	esperienza	in	materia	
di	 difesa	 del	 suolo.	 Detti	 studi,	
trasmessi	 all’Autorità	 di	 bacino,	
che	 potrà	 avvalersi	 della	
Commissione	 tecnico‐scientifica	 di	
cui	 all’art.	 22,	 dovranno,	 senza	
eccezione,	 essere	 predisposti	
secondo	 gli	 appropriati	 indirizzi	
tecnici	delle	presenti	norme	fra	cui	
gli	 Allegati	 F,	 G	 e	 H	 alle	 presenti	
norme;	

c. proposte	 di	 riduzione	 della	
perimetrazione	 o	 della	 classe	 di	
pericolosità	 di	 aree	 pericolose	 del	
Piano	 basate	 su	 studi	 di	 dettaglio	
prodotti	 dai	 Comuni	 interessati,	
predisposti	dai	propri	Uffici	tecnici	
e/o	 da	 Professionisti,	 iscritti	
all’albo	 professionale,	 con	
documentata	esperienza	in	materia	
di	 difesa	 del	 suolo,	 purché	 la	
modifica	 proposta	 non	 riguardi	
una	superficie	superiore	al	30%	di	
ciascuna	 area	 perimetrata.	 Detti	
studi,	 trasmessi	 all’Autorità	 di	



					Pag.		12			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.23	Ordinario	(01.07.2015)

	

	 	

bacino,	 che	 potrà	 avvalersi	 della	
Commissione	 tecnico‐scientifica	 di	
cui	 all’art.	 22,	 dovranno,	 senza	
eccezione,	 essere	 predisposti	
secondo	 gli	 appropriati	 indirizzi	
tecnici	delle	presenti	norme	fra	cui	
gli	 Allegati	 F,	 G	 e	 H	 alle	 presenti	
norme”.	

	
RITENUTO	 di	 dover	 procedere,	 ai	 sensi	 e	 per	
gli	 effetti	 del	 combinato	 disposto	 dell’art.	 24,	
comma	 4,	 lettera	 c)	 delle	 Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	 del	 Piano	 Stralcio	 di	 bacino	 per	
l’assetto	 idrogeologico	 e	 dell’art.	 5,	 comma	 3,	
della	L.R.	n.	5/2015,	alla	presa	d’atto	di	quanto	
stabilito	 nel	 decreto	 del	 Commissario	
Liquidatore	 dell’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro,	 n.	 4/2015	 all’approvazione	 da	
parte	della	Giunta	Regionale	le	modifiche	delle	
perimetrazioni	di	talune	aree	a	pericolosità	da	
frana	 localizzate	 nei	 Comuni	 di	 Palena,	 Archi,	
Bomba,	 Montebello	 sul	 Sangro,	 Pizzoferrato	 e	
Gessopalena	 (CH),	 ricadenti	 all’interno	 del	
territorio	 della	 Regione	 Abruzzo	 ricompreso	
nel	 Bacino	 interregionale	 del	 Fiume	 Sangro,	
siccome	 individuate	 e	 riportate	nello	 specifico	
Elaborato	 cartografico	 (ALL.	 3),	 che,	 allegato	
alla	 presente	 deliberazione,	 ne	 costituisce	
parte	integrante	e	sostanziale	(ALL.	3);	
	
DATO	 ATTO	 della	 coerenza	 del	 presente	
provvedimento	 con	 gli	 indirizzi	 ed	 obiettivi	
assegnati	 al	 Dipartimento	 OO.PP.	 Governo	 del	
Territorio	e	Politiche	Ambientali,		attestata	con	
la	firma	in	calce	allo	stesso,	a	norma	dell’art.	23	
della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i.;		
	
DATO	 ATTO	 della	 legittimità	 e	 regolarità	
tecnica	 ed	 amministrativa	 del	 presente	
provvedimento	 attestata	 dal	 Direttore	
Regionale	del	Dipartimento	OO.PP.	Governo	del	
Territorio	 e	 Politiche	 Ambientali	 e	 dal	
Dirigente	 del	 Servizio	 Difesa	 del	 Suolo,	 con	 le	
firme	apposte	in	calce	allo	stesso,	a	norma	degli	
art.	23	e	24	della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i;	
	
DOPO	puntuale	istruttoria	favorevole	da	parte	
della	Struttura	proponente;	
	
Ad	 unanimità	 di	 voti	 espressi	 nelle	 forme	 di	
legge	
	

DELIBERA	
	

Per	 le	 finalità	 di	 cui	 alle	 premesse,	 quali	 parti	
integranti	e	sostanziali	del	presente	deliberato,	
di;	
1. approvare,	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 del	

combinato	disposto	dell’art.	24,	comma	4	
lettera	 c),	 delle	 Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	 del	 Piano	 Stralcio	 di	 bacino	
per	 l’assetto	 idrogeologico,	 di	 cui	 al	
verbale	 consiliare	 n.	 n.	 103/5	 del	
27.05.2008,	 	e	dell’art.	5,	comma	3,	della	
L.R.	 n.	 5/2015,	 citati	 in	 premessa,	 le	
modifiche	 delle	 perimetrazioni	 di	 talune	
aree	 a	 pericolosità	 da	 frana	 localizzate	
nei	 Comuni	 di	 Palena,	 Archi,	 Bomba,	
Montebello	 sul	 Sangro,	 Pizzoferrato	 e	
Gessopalena	 (CH),	 ricadenti	 all’interno	
del	 territorio	 della	 Regione	 Abruzzo	
ricompreso	nel	Bacino	interregionale	del	
Fiume	 Sangro,	 siccome	 individuate	 e	
riportate	 nello	 specifico	 Elaborato	
cartografico	 (ALL.	 3),	 predisposto	
dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	
regionale	 dell’Abruzzo	 ed	 interregionale	
del	Fiume	Sangro,	 a	 seguito	di	 verifica	e	
aggiornamento	 della	 perimetrazione	 ex	
art.	24	,	comma	4,	lettera	c),	delle	vigenti	
Norme	Tecniche	di	Attuazione	del	Piano	
Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	 “Fenomeni	 Gravitativi	 e	
Processi	 Erosivi”	 citato	 in	 premessa	
riferito	al	territorio	regionale	ricompreso	
nel	 Bacino	 interregionale	 del	 Fiume	
Sangro;	

2. dare	 mandato	 al	 Dipartimento	
Regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	 del	 suolo	 di	 procedere	 alla	
pubblicazione	 della	 presente	
deliberazione	 sul	 BURA	 della	 Regione	
Abruzzo;	

3. dare	 atto	 che	 nelle	 aree,	 siccome	
modificate	 ai	 sensi	 del	 punto	 1)	 del	
dispositivo	 della	 presente	 deliberazione,	
si	 applicano,	 a	 far	 data	 dalla	
pubblicazione	 sul	 BURA	 del	 presente	
provvedimento,	 le	 relative	 Norme	
Tecniche	di	Attuazione	del		Piano	Stralcio	
di	 Bacino	 per	 l’assetto	 idrogeologico	
“Fenomeni	Gravitativi	e	Processi	Erosivi”	
di	 cui	 al	Verbale	Consiliare	n.	 103/5	del	
27.05.2008.	

	
	

Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	376	
L.	 18	 maggio	 1989	 n.	 183	 “Norme	 per	 il	
riassetto	 organizzativo	 e	 funzionale	 della	
difesa	 del	 suolo”e	 s.m.i.	 Decreto	 Legge	 11	
giugno	1998	n.	180,	convertito	con	 la	 legge	
3	 agosto	 1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.	 	 Decreto	
Legislativo	03.04.2006	n.	152	e	s.m.i..	Piano	
Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	 “Fenomeni	 Gravitativi	 e	
Processi	 Erosivi”	 nell’ambito	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo.	
Approvazione	 modifica	 perimetrazione	 di	
un’area	 a	 pericolosità	 idrogeologica	
localizzata	nel	Comune	di	Fara	San	Martino	
(CH),	 in	 località	 Cese,	 ricadente	 all’interno	
della	Zona	industriale	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	

VISTA	la	legge	18.05.89	n.	183	recante	“Norme	
per	il	riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo”	e	successive	modificazioni,	ed	
in	particolare:	
 l’art.	17,	comma	1,	che	definisce	il	«piano	

di	 bacino»,	 individuandolo	 come	 lo	
strumento	 conoscitivo,	 normativo	 e	
tecnico‐operativo	mediante	il	quale	sono	
pianificate	 e	 programmate	 le	 azioni	 e	 le	
norme	 d’uso	 finalizzate	 alla	
conservazione,	 alla	 difesa	 e	 alla	
valorizzazione	 del	 suolo	 e	 la	 corretta	
utilizzazione	delle	acque,	sulla	base	delle	
caratteristiche	 fisiche	 ed	 ambientali	 del	
territorio	interessato;		

 l’art.	 17,	 comma	 6	 ter,	 che	 prevede	 la	
possibilità	 della	 redazione	 ed	
approvazione	 dello	 stesso	 Piano	 di	
bacino	anche	per	sottobacini	o	per	stralci	
relativi	a	settori	funzionali;	

	
VISTA	 la	 Legge	 della	 Regione	 Abruzzo	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 “Norme	 per	 il	 riassetto	
organizzativo	 e	 funzionale	 della	 difesa	 del	
suolo”	 e	 successive	 modificazioni	 ed	
integrazioni,	 istitutiva	 dell’Autorità	 dei	 bacini	
di	rilievo	regionale	abruzzesi;	
	
VISTO	il	Decreto	Legislativo	03.04.2006	n.	152	
ed,	in	particolare,	l’art.	170,	comma	2	bis,	come	
da	 ultimo	 modificato	 con	 L.	 n.	 13/2006,	 che	
proroga,	 nelle	 more	 della	 costituzione	 dei	

distretti	idrografici	di	cui	al	titolo	II	della	parte	
terza	 del	 medesimo	 D.Lgs.	 n.	 152/200,	 le	
Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	L.	n.	183/89	 fino	
alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 di	 apposito	
Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	 che	 ne	 definisca	 la	 relativa	 disciplina,	
facendo	conseguentemente	salvi	gli	atti	posti	in	
essere	 “medio	 tempore”	 dalle	 medesime	
Autorità;	
	
VISTO	 il	 verbale	 consiliare	 n.	 94/7	 del	
29.01.2008	(pubblicato	sul	BURA	n.	12	Speciale		
del	01.02.2008)	con	 il	quale	è	stato	approvato	
il	 Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	“Fenomeni	Gravitativi	e	Processi	
Erosivi”	 riferito	 ai	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	
dell’Abruzzo;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 n.	 5	 del	 10.03.2015	 recante	
“Soppressione	dell’Autorità	dei	bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro,	 modifiche	 alle	 leggi	 regionali	
9/2011,	 39/2014,	 2/2013,	 77/1999,	 9/2000,	
5/2008	 e	 disposizioni	 urgenti	 per	 il	
funzionamento	 dell’Agenzia	 Sanitaria	
Nazionale”	pubblicata	sul	BURA	Speciale	n.	25	
del	11.03.2015,	ed	in	particolare:	
1. l’art.	1,	comma	1,	in	base	a	cui	la	Regione	

Abruzzo,	con	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	 Regionale,	 da	 emanarsi	 su	
proposta	 del	 Dipartimento	 competente	
in	 materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 entro	
quindici	 giorni	 	 dall’entrata	 in	 vigore	
della	 legge,	 sopprime	 le	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	del	Fiume	Sangro	istituite,	
rispettivamente,	 con	 legge	 regionale	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 (Norme	 per	 il	
riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo)	e	con	legge	regionale	24	
agosto	 2001	 n.	 43	 (Istituzione	
dell’Autorità	 di	 Bacino	 di	 rilievo	
interregionale	del	Fiume	Sangro);	

2. l’art.	2,	al	comma	1,	che	così	recita	“Con	il	
decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
Regionale	di	cui	all’articolo	1	è	nominato	
un	 commissario	 liquidatore	 per	 lo	
svolgimento	 delle	 attività	 conseguenti	
alla	 soppressione	 delle	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	 e	 sono	
disciplinati	 i	 compiti,	 le	 funzioni	 e	 la	
durata	dell’incarico,	che	non	può	 in	ogni	
caso	 superare	 i	 centottanta	 giorni	 a	
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decorrere	 dalla	 data	 di	 notifica	 della	
nomina”;	

3. l’art.	 5,	 comma	 3,	 secondo	 cui	 i	
riferimenti	 alle	 Autorità	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	
contenuti	nella	 legge	regionale	n.	81/98,	
nei	regolamenti	e	nelle	delibere	regionali	
si	 intendono	 riferiti	 al	 Dipartimento	
regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	del	suolo	e/o	ai	competenti	Organi	
Istituzionali	della	Regione	Abruzzo;		
	

VISTO	 il	 Decreto	 Presidenziale	 n.	 37	 del	 14	
aprile	 2015	 con	 cui,	 in	 attuazione	 dell’art.	 1	
della	 L.R.	 n.	 5/2015	 sopra	 specificato,	 sono	
state	soppresse	le	Autorità	dei	Bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro	 e	 nominato	 il	 Commissario	
Liquidatore,	 designato	 nell’Ing.	 Luciano	 Di	
Biase;	
	
EVIDENZIATO	 che	 tra	 i	 compiti	 del	
Commissario	 Liquidatore,	 enucleati	 nel	
suddetto	 decreto	 presidenziale	 n.	 37/2015,	 è	
prevista,	 tra	 l’altro,	 la	 proposizione	 alla	
valutazione	 del	 Dipartimento	 competente	 in	
materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 degli	 atti	 che	 lo	
stesso	 Dipartimento	 provvede	 a	 sottoporre	
all’approvazione	della	Giunta	Regionale	(punto	
3,	 lettera	 e	 del	 dispositivo	 del	 	 Decreto	
Presidenziale	n.	37/2015);	
	
VISTA	la	nota	Prot.	RA/126651	del	12.05.2015	
(ALL.	 1)	 con	 cui	 è	 stato	 trasmesso,	 al	
Dipartimento	 OO.PP.,	 il	 decreto	 n.	 3	 del	
12.05.2015	 del	 Commissario	 Liquidatore	
dell’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	
abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	
(ALL.	 2),	 che	 costituisce	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	della	presente	deliberazione,	con	il	
quale	 viene	 approvata	 e	 	 proposta	 alla	
valutazione	 del	 Dipartimento	 competente	 in	
materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 	 la	 modifica	 della	
perimetrazione	 di	 un’area	 a	 pericolosità	
idrogeologica	 localizzata	 nel	 Comune	 di	 Fara	
San	 Martino	 (CH),	 in	 località	 Cese,	 ricadente	
all’interno	 della	 Zona	 industriale,	 siccome	
individuata	 nello	 specifico	 Elaborato	
cartografico	(ALL.	3),	predisposto	dall’Autorità	
dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro,	 a	 seguito	 di	
verifica	e	modifica	della	perimetrazione	ex	art.	
24	 ,	 comma	 4,	 lettera	 c),	 delle	 vigenti	 Norme	
Tecniche	 di	 Attuazione	 del	 Piano	 Stralcio	 di	

Bacino	 per	 l’assetto	 idrogeologico,	 approvato	
con		verbale	consiliare	n.	94/7	del	29.01.2008,	
che	 così	 dispone	 "Le	 modifiche	 delle	
cartografie	 di	 Piano	 e	 degli	 allegati	 tecnici	 di	
programmazione	 e	 pianificazione	 possono	
essere	 approvate	 con	 delibera	 del	 Comitato	
Istituzionale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 senza	
necessità	di	avviare	le	procedure	di	Variante	di	
piano	nel	seguente	caso:	

c)	 proposte	 di	 riduzione	 della	
perimetrazione	 o	 della	 classe	 di	
pericolosità	 di	 aree	 pericolose	 del	 Piano	
basate	 su	 studi	 di	 dettaglio	 prodotti	 dai	
Comuni	 interessati,	 predisposti	 dai	 propri	
Uffici	 tecnici	 e/o	 da	 Professionisti,	 iscritti	
all’albo	 professionale,	 con	 documentata	
esperienza	 in	 materia	 di	 difesa	 del	 suolo,	
purché	 la	 modifica	 proposta	 non	 riguardi	
una	superficie	superiore	al	30%	di	ciascuna	
area	 perimetrata.	 Detti	 studi,	 trasmessi	
all’Autorità	 di	 bacino,	 che	 potrà	 avvalersi	
della	Commissione	tecnico‐scientifica	di	cui	
all’art.	 22,	 dovranno,	 senza	 eccezione,	
essere	 predisposti	 secondo	 gli	 appropriati	
indirizzi	tecnici	delle	presenti	norme	fra	cui	
gli	Allegati	F,	G	e	H	alle	presenti	norme”;	

	
RITENUTO	 di	 dover	 procedere,	 ai	 sensi	 e	 per	
gli	 effetti	 del	 combinato	 disposto	 dell’art.	 24,	
comma	 4,	 lettera	 c)	 delle	 Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	 del	 Piano	 Stralcio	 di	 bacino	 per	
l’assetto	 idrogeologico	 e	 dell’art.	 5,	 comma	 3,	
della	L.R.	n.	5/2015,		all’approvazione	da	parte	
della	 Giunta	 Regionale	 della	 modifica	 della	
perimetrazione	 di	 un’area	 a	 pericolosità	
idrogeologica	 localizzata	 nel	 Comune	 di	 Fara	
San	 Martino	 (CH),	 in	 località	 Cese,	 ricadente	
all’interno	 della	 Zona	 industriale,	 siccome	
individuata	 nello	 specifico	 Elaborato	
cartografico	 sopra	 citato,	 che,	 allegato	 alla	
presente	 deliberazione,	 ne	 costituisce	 parte	
integrante	e	sostanziale	(ALL.	3);	
	
DATO	 ATTO	 della	 coerenza	 del	 presente	
provvedimento	 con	 gli	 indirizzi	 ed	 obiettivi	
assegnati	 al	 Dipartimento	 OO.PP.	 Governo	 del	
Territorio	e	Politiche	Ambientali,		attestata	con	
la	firma	in	calce	allo	stesso,	a	norma	dell’art.	23	
della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i.;		
	
DATO	 ATTO	 della	 legittimità	 e	 regolarità	
tecnica	 ed	 amministrativa	 del	 presente	
provvedimento	 attestata	 dal	 Direttore	
Regionale	del	Dipartimento	OO.PP.	Governo	del	
Territorio	 e	 Politiche	 Ambientali	 e	 dal	
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Dirigente	 del	 Servizio	 Difesa	 del	 Suolo,	 con	 le	
firme	apposte	in	calce	allo	stesso,	a	norma	degli	
art.	23	e	24	della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i;	
	
DOPO	puntuale	istruttoria	favorevole	da	parte	
della	Struttura	proponente;	
	
Ad	 unanimità	 di	 voti	 espressi	 nelle	 forme	 di	
legge	
	

DELIBERA	
	
Per	 le	 finalità	 di	 cui	 alle	 premesse,	 quali	 parti	
integranti	e	sostanziali	del	presente	deliberato,	
di;	

1. approvare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	del	
combinato	disposto	dell’art.	24,	comma	
4	 lettera	 c),	 delle	 Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	del	Piano	Stralcio	di	bacino	
per	 l’assetto	 idrogeologico,	 di	 cui	 al	
verbale	 consiliare	 n.	 94/7	 del	
29.01.2008,	 	 e	 dell’art.	 5,	 comma	 3,	
della	L.R.	n.	5/2015,	citati	in	premessa,	
la	 modifica	 della	 perimetrazione	 di	
un’area	 a	 pericolosità	 idrogeologica	
localizzata	 nel	 Comune	 di	 Fara	 San	
Martino	(CH),	in	località	Cese,	ricadente	
all’interno	 della	 Zona	 industriale,	
siccome	 individuata	 nello	 specifico	
Elaborato,	 che,	 allegato	 alla	 presente	
deliberazione,	 ne	 costituisce	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 (ALL.	 3),	
predisposto	 dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro,	 a	
seguito	 di	 verifica	 e	 aggiornamento	
della	perimetrazione	ex	art.	24	,	comma	
4,	 lettera	 c),	 delle	 vigenti	 Norme	
Tecniche	 di	 Attuazione	 del	 Piano	
Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	 “Fenomeni	 Gravitativi	 e	
Processi	Erosivi”;	

2. dare	 mandato	 al	 Dipartimento	
Regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	 del	 suolo	 di	 procedere	 alla	
pubblicazione	 della	 presente	
deliberazione	 sul	 BURA	 della	 Regione	
Abruzzo;	

3. dare	 atto	 che	 nell’area,	 come	
modificata	 e	 aggiornata	 ai	 sensi	 del	
punto	1)	del	dispositivo	della	presente	
deliberazione,	 si	 applicano,	 a	 far	 data	
dalla	 pubblicazione	 del	 presente	
provvedimento	 sul	 BURA,	 le	 relative	
Norme	 Tecniche	 di	 Attuazione	 del	

Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 per	 l’assetto	
idrogeologico	 “Fenomeni	 Gravitativi	 e	
Processi	 Erosivi”	 di	 cui	 al	 Verbale	
Consiliare	n.	94/7	del	29.01.2008.	

	
Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	377	
L.	 18	 maggio	 1989	 n.	 183	 “Norme	 per	 il	
riassetto	 organizzativo	 e	 funzionale	 della	
difesa	del	 suolo”.	Decreto	 Legge	11	 giugno	
1998	n.	180,	convertito	con	la	legge	3	agosto	
1998,	 n.	 267	 e	 s.m.i.	 	 Decreto	 Legislativo	
03.04.2006	n.	152	e	s.m.i..	Piano	Stralcio	di	
Difesa	dalle	Alluvioni	‐	Adozione	delle	Carte	
della	 Pericolosità	 idraulica	 riferite	 allo	
scenario	 di	 probabilità	 media	 per	 i	 tratti	
terminali	del	Fiume	Pescara	e	Fiume	Saline.	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTA	la	legge	18.05.89	n.	183	recante	“norme	
per	il	riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo”	e	successive	modificazioni,	ed	
in	particolare:	
 l’art.	17,	comma	1,	che	definisce	il	«piano	

di	 bacino»,	 individuandolo	 come	 lo	
strumento	 conoscitivo,	 normativo	 e	
tecnico‐operativo	mediante	il	quale	sono	
pianificate	 e	 programmate	 le	 azioni	 e	 le	
norme	 d’uso	 finalizzate	 alla	
conservazione,	 alla	 difesa	 e	 alla	
valorizzazione	 del	 suolo	 e	 la	 corretta	
utilizzazione	delle	acque,	sulla	base	delle	
caratteristiche	 fisiche	 ed	 ambientali	 del	
territorio	interessato;		

 l’art.	 17,	 comma	 6	 ter,	 che	 prevede	 la	
possibilità	 della	 redazione	 ed	
approvazione	 dello	 stesso	 Piano	 di	
bacino	anche	per	sottobacini	o	per	stralci	
relativi	a	settori	funzionali;	

	
VISTA	 la	 Legge	 della	 Regione	 Abruzzo	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 “Norme	 per	 il	 riassetto	
organizzativo	 e	 funzionale	 della	 difesa	 del	
suolo”	 e	 successive	 modificazioni	 ed	
integrazioni,	 istitutiva	 dell’Autorità	 dei	 bacini	
di	rilievo	regionale	abruzzesi;	
	
VISTO	il	Decreto	Legislativo	03.04.2006	n.	152	
ed,	in	particolare,	l’art.	170,	comma	2	bis,	come	
da	 ultimo	 modificato	 con	 L.	 n.	 13/2009,	 che	
proroga,	 nelle	 more	 della	 costituzione	 dei	
distretti	idrografici	di	cui	al	titolo	II	della	parte	
terza	 del	 medesimo	 D.Lgs.	 n.	 152/200,	 le	
Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	L.	n.	183/89	 fino	
alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 di	 apposito	
Decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	

Ministri	 che	 ne	 definisca	 la	 relativa	 disciplina,	
facendo	conseguentemente	salvi	gli	atti	posti	in	
essere	 “medio	 tempore”	 dalle	 medesime	
Autorità;	
	
VISTO	 il	 verbale	 consiliare	 n.	 94/5	 del	
29.01.2008	 (pubblicato	 sul	 BURA	 n.	 12		
Speciale	 del	 01.02.2008)	 con	 il	 quale	 è	 stato	
approvato	 il	 Piano	 Stralcio	 di	 Bacino	 “Difesa	
dalle	 Alluvioni”	 riferito	 ai	 Bacini	 di	 rilievo	
regionale	abruzzesi;	
	
VISTO	 il	Decreto	Legislativo	23	 febbraio	2010	
n.	 49	 “Attuazione	 della	 direttiva	 2007/60/CE	
relativa	 alla	 valutazione	 e	 alla	 gestione	 dei	
rischi	di	 alluvioni”	 che,	 tra	 l’altro,	 assegna	alle	
Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuali	 le	 competenze	
in	materia	 di	 valutazione	 e	 gestione	 dei	 rischi	
di	alluvioni;	
	
VISTO	il	Decreto	Legislativo	10	dicembre	2010	
n.	 219	 “Attuazione	 della	 direttiva	
2008/105/CE	 relativa	 a	 standard	 di	 qualità	
ambientale	 nel	 settore	 della	 politica	 delle	
acque,	 recante	 modifica	 e	 successiva	
abrogazione	 delle	 direttive	 82/176/CEE,	
83/513/CEE,	 84/156/CEE,	 86/280/CEE,	
nonché	modifica	della	direttiva	 2000/60/CE	 e	
recepimento	 della	 direttiva	 2009/90/CE	 che	
stabilisce,	 conformemente	 alla	 direttiva	
2000/60/CE,	 specifiche	 tecniche	 per	 l’analisi	
chimica	 e	 il	 monitoraggio	 dello	 stato	 delle	
acque”;	
	
VISTO,	 in	particolare,	 l’articolo	4	del	 suddetto	
D.Lgs.	 n.	 219/2010	 sopracitato	 che	 prevede	
che	 le	 relative	 funzioni	 in	 materia	 di	
valutazione	 e	 gestione	 dei	 rischi	 di	 alluvioni	
siano	svolte	dalle	Regioni,	ciascuna	per	la	parte	
di	 territorio	 di	 propria	 competenza,	 in	
attuazione	 della	 funzione	 di	 coordinamento	
riconosciuta	 alle	 Autorità	 di	 Bacino	 di	 rilievo	
nazionale,	 nelle	 more	 della	 costituzione	 delle	
Autorità	di	Bacino	distrettuali	di	cui	all’articolo	
63	del	D.Lgs.	n.	152/2006	e	s.m.i;	
	
CONSIDERATO	 che,	 in	 base	 ai	 decreti	
Legislativi	 n.	 49/2010	 e	 n.	 219/2010	 sopra	
citati,	 alle	 Autorità	 di	 Bacino	 e	 Regioni	 è	
espressamente	 conferita	 la	 competenza	 nei	
termini	di	seguito	specificati:	
- 	valutazione	 preliminare	 del	 rischio	 di	

alluvione,	 resa	 attraverso	 una	
valutazione	 dei	 rischi	 potenziali,	
principalmente	 sulla	 base	 dei	 dati	
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registrati,	 di	 analisi	 speditive	 e	 degli	
studi	sugli	sviluppi	a	lungo	termine;	

- Individuazione	 	 delle	 zone	 ove	 possa	
sussistere	 un	 rischio	 potenziale	
significativo	 di	 alluvioni	 o	 si	 ritenga	 che	
questo	si	possa	generare	in	futuro;	

- predisposizione	 delle	 mappe	 della	
pericolosità	 da	 alluvione	 e	 mappe	 del	
rischio	di	alluvioni	le	quali	individuano	le	
potenziali	 conseguenze	 negative	
derivanti	da	alluvioni;	

- predisposizione	dei	piani	di	gestione	per	
le	zone	ad	alto	rischio	di	alluvioni;	

- aggiornamento	 periodico	 delle	 mappe	
della	 pericolosità	 e	 del	 rischio	 di	
alluvioni	nonché	dei	piani	di	gestione	del	
rischio;		

	
EVIDENZIATO	 che,	 in	 relazione	 alle	 sopra	
richiamate	disposizioni	 legislative,	nonché	alle	
competenze	 ascritte,	 l’Autorità	 di	 Bacino	 di	
rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	
del	Fiume	Sangro:	
 ha	 adottato,	 con	 deliberazione	 del	

Comitato	 Istituzionale	 n.	 12	 del	
14.11.2013,	 le	 carte	del	 rischio	 idraulico	
riferite	 al	 territorio	 appartenente	 ai	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 dell’Abruzzo	
aggiornate	 in	 attuazione	 degli	 indirizzi	
operativi	 della	 Direttiva	 Alluvioni	
2007/60/CE;	

 ha	 elaborato	 il	 Progetto	 di	 Piano	 di	
Gestione	 del	 rischio	 di	 alluvioni,	 nel	
rispetto	degli	obiettivi	definiti	dall’art.	7,	
paragrafo	 2,	 della	 Direttiva	 Alluvioni	
2000/60/CE,	 recepita	 dal	 D.Lgs.	 n.	
49/2010,	 trasmettendolo,	 per	 il	 seguito	
di	 competenza,	 all’Autorità	 di	 Bacino	
Nazionale	 del	 Fiume	 Tevere	 in	 data	
12.12.2014;	

	
RITENUTO	 necessario	 effettuare	
l’aggiornamento	 delle	 carte	 di	 pericolosità	
idraulica	per	lo	scenario	di	probabilità	medio,	a	
seguito	di	approfondimenti	tecnico‐scientifici	e	
indagini	 a	 scala	 di	 maggior	 dettaglio	 disposti	
dall’Autorità	 di	 Bacino	 in	 ragione	 di	 quanto	
emerso	 in	 sede	 di	 istruttoria	 tecnica	 di	
aggiornamento	 delle	 aree	 de	 qua	 e	 di	 studi	
prodotti	 dalle	 Amministrazioni	 Locali	
interessate,	che	hanno	evidenziato	per	il	tratto	
terminale	del	fiume	Pescara	e	del	Fiume	Saline	
“l’inadeguatezza”	 del	 PSDA	 vigente,	 rendendo	
necessario	ed	opportuno	l’aggiornamento	delle	
relative	mappe	di	pericolosità;		

VISTA	 la	 L.R.	 n.	 5	 del	 10.03.2015	 recante	
“Soppressione	dell’Autorità	dei	bacini	di	rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro,	 modifiche	 alle	 leggi	 regionali	
9/2011,	 39/2014,	 2/2013,	 77/1999,	 9/2000,	
5/2008	 e	 disposizioni	 urgenti	 per	 il	
funzionamento	 dell’Agenzia	 Sanitaria	
Nazionale”	pubblicata	sul	BURA	Speciale	n.	25	
del	11.03.2015,	ed	in	particolare,:	
1. l’art.	1,	comma	1,	in	base	a	cui	la	Regione	

Abruzzo,	con	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	 Regionale,	 da	 emanarsi	 su	
proposta	 del	 Dipartimento	 competente	
in	 materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 entro	
quindici	 giorni	 	 dall’entrata	 in	 vigore	
della	 legge,	 sopprime	 le	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	del	Fiume	Sangro	istituite,	
rispettivamente,	 con	 legge	 regionale	 16	
settembre	 1998	 n.	 81	 (Norme	 per	 il	
riassetto	organizzativo	e	funzionale	della	
difesa	del	suolo)	e	con	legge	regionale	24	
agosto	 2001	 n.	 43	 (Istituzione	
dell’Autorità	 di	 Bacino	 di	 rilievo	
interregionale	del	Fiume	Sangro);	

2. l’art.	2,	al	comma	1,	che	così	recita	“Con	il	
decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
Regionale	di	cui	all’articolo	1	è	nominato	
un	 commissario	 liquidatore	 per	 lo	
svolgimento	 delle	 attività	 conseguenti	
alla	 soppressione	 delle	 Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	 e	 sono	
disciplinati	 i	 compiti,	 le	 funzioni	 e	 la	
durata	dell’incarico,	che	non	può	 in	ogni	
caso	 superare	 i	 centottanta	 giorni	 a	
decorrere	 dalla	 data	 di	 notifica	 della	
nomina”;		

	
VISTO	 il	 Decreto	 Presidenziale	 n.	 37	 del	 14	
aprile	 2015	 con	 cui,	 in	 attuazione	 dell’art.	 1	
della	 L.R.	 n.	 5/2015	 sopra	 specificato,	 sono	
state	 soppresse	 le	 Autorità	 di	 dei	 Bacini	 di	
rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	
del	 Fiume	 Sangro	 e	 nominato	 il	 Commissario	
Liquidatore	 designato	 nell’Ing.	 Luciano	 Di	
Biase;	
	
EVIDENZIATO	 che	 tra	 i	 compiti	 del	
Commissario	 Liquidatore,	 enucleati	 nel	
suddetto	 decreto	 presidenziale	 n.	 37/2015,	 è	
prevista,	 tra	 l’altro,	 la	 proposizione	 alla	
valutazione	 del	 Dipartimento	 competente	 in	
materia	 di	 Difesa	 del	 Suolo	 degli	 atti	 che	 lo	
stesso	 Dipartimento	 provvede	 a	 sottoporre	
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all’approvazione	della	Giunta	Regionale	(punto	
3,	 lettera	 e	 del	 dispositivo	 del	 	 Decreto	
Presidenziale	n.	37/2015);	
	
EVIDENZIATO	 che	 con	 nota	 Prot	 RA/118348	
del	 05.05.2015	 (ALL.	 1),	 il	 Commissario	
Liquidatore	 dell’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	
regionale	 abruzzesi	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro,	 ha	 trasmesso,	 al	 Dipartimento	
competente	 in	 materia	 di	 difesa	 del	 suolo,	 il	
decreto	 n.	 1	 del	 05.05.2015(ALL.	 2),	 che	
costituisce	parte	 integrante	e	 sostanziale	della	
presente	deliberazione,	con	 il	quale	sono	state	
proposte	 le	 nuove	 mappe	 di	 pericolosità	
idraulica	 per	 il	 tratto	 terminale	 del	 fiume	
Pescara	e	del	Fiume	Saline,	siccome	individuate	
rispettivamente	 negli	 specifici	 Elaborati	 n.	
7.2.07.pe.01_med	 e	 n.	 7.2.06.sl.01‐med,	
predisposti	 dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	
regionale	 dell’Abruzzo	 ed	 interregionale	 del	
Fiume	 Sangro	 che,	 del	 pari,	 allegati	 alla	
presente	 deliberazione	 ne	 costituiscono	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 (rispettivamente	 ALL.	
3	e	ALL	4.);	
	
CONSIDERATO	 che,	 in	 base	 ai	 contenuti	 del	
sopra	 citato	 decreto	 commissariale,	 risultano	
accertate	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	
superiore	 (P3	 e	 P4)	 ricomprese	 all’interno	
dello	 scenario	 di	 pericolosità	 P2,	 quali	
individuate	 negli	 appositi	 Allegati	 cartografici	
riferiti	 rispettivamente	 al	 Fiume	 Pescara	 e	 al	
Fiume	 Saline,	 che	 formano	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 della	 presente	 deliberazione	 (ALL.	
5	e	6);	
	
RITENUTO	 di	 dover	 procedere,	 ai	 sensi	 e	 per	
gli	 effetti	 della	 suddetta	 normativa	 ed	 al	 fine	
garantire	 il	 corretto	 svolgimento	 delle	 attività	
istituzionali	 di	 pianificazione	 svolte	
dall’Autorità	 dei	 Bacini	 di	 rilievo	 regionale	
abruzzesi	 ed	 interregionali	 del	 Fiume	 Sangro,	
alla	presa	d’atto	di	quanto	disposto	nel	decreto	
del	 Commissario	 Liquidatore	 dell’Autorità	 dei	
Bacini	 di	 rilievo	 regionale	 abruzzesi	 ed	
interregionale	 del	 Fiume	 Sangro	 n.	 1/2015,	
sopra	 citato,	 ed	 all’adozione	 da	 parte	 della	
Giunta	 Regionale	 delle	 carte	 di	 pericolosità	
idraulica	per	il	territorio	ricompreso	nei	bacini	
di	 rilievo	 Regionale	 per	 i	 tratti	 terminali	 del	
Fiume	 Pescara	 e	 del	 Fiume	 Saline,	 siccome	
individuate	 rispettivamente	 negli	 Elaborati	 n.	
7.2.07.pe.01_med	 e	 n.	 7.2.06.sl.01_med,	 che,	
allegati	 alla	 presente	 deliberazione,	 ne	

costituiscono	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	
(rispettivamente	ALL.	3	e	ALL.	4);	
	
RITENUTO	opportuno,	in	analogia	ai	contenuti	
prescrittivi	 stabiliti	 in	 fase	 di	 prima	 adozione	
del	 Progetto	 di	 PSDA,	 avvenuta	 con	
deliberazione	di	G.R.	n	1386	del	29.11.2004,	ed	
in	 attuazione	 dei	 disposti	 del	 decreto	
commissariale	 n.	 1/2015,	 non	 imporre	 le	
misure	 di	 salvaguardia	 per	 le	 aree	 con	media	
probabilità	di	alluvioni	(pericolosità	media‐P2)	
e	 scarsa	 probabilità	 di	 alluvioni	 (pericolosità	
moderata‐P1),	 nelle	 more	 del	 definitivo	
aggiornamento	da	estendere	a	 tutti	 gli	 scenari	
di	probabilità	previsti	dal	D.Lgs.	49/2010	ed	ai	
corsi	 d’acqua	 indagati	 per	 il	 territorio	 di	
competenza;	
	
RITENUTO	necessario,	in	analogia	ai	contenuti	
prescrittivi	 stabiliti	 in	 fase	 di	 prima	 adozione	
del	 Progetto	 di	 PSDA,	 avvenuta	 con	
deliberazione	di	G.R.	n	1386	del	29.11.2004,	ed	
in	 attuazione	 dei	 disposti	 del	 decreto	
commissariale	 n.	 1/2015,	 	 sospendere	 in	 via	
cautelare,	 a	 fini	 di	 tutela	 della	 pubblica	
incolumità	 e	 ai	 fini	 di	 una	 corretta	
pianificazione	 di	 Bacino,	 le	 attività	 di	
trasformazione	urbanistica	 in	 contrasto	 con	 le	
vigenti	 norme	 del	 PSDA	 relative	 alle	 aree	
classificate	P4	e	P3	come	evidenziate	nei	citati	
studi	 redatti	 dal	 Comune	 di	 Pescara	 e	
dall’Autorità	 di	 Bacino,	 quali	 riportate	 negli	
appositi	 Allegati	 cartografici	 al	 presente	
decreto	(ALL.	5	e	6);	
	
DOPO	puntuale	istruttoria	favorevole	da	parte	
della	Struttura	regionale	proponente;		
	
DATO	 ATTO	 della	 coerenza	 del	 presente	
provvedimento	 con	 gli	 indirizzi	 ed	 obiettivi	
assegnati	 al	 Dipartimento	 OO.PP.	 Governo	 del	
Territorio	e	Politiche	Ambientali	,		attestata	con	
le	firma	in	calce	allo	stesso,	a	norma	dell’art.	23	
della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i.;		
	
DATO	 ATTO	 della	 legittimità	 e	 regolarità	
tecnica	 ed	 amministrativa	 del	 presente	
provvedimento	 attestata	 dal	 Direttore	
Regionale	del	Dipartimento	OO.PP.	Governo	del	
Territorio	 e	 Politiche	 Ambientali	 e	 dal	
Dirigente	 del	 Servizio	 Difesa	 del	 Suolo,	 con	 le	
firme	apposte	in	calce	allo	stesso,	a	norma	degli	
art.	23	e	24	della	L.R.	n.	77/99	e	s.m.i;	
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DELIBERA	
	
Per	 le	 finalità	 di	 cui	 alle	 premesse,	 quali	 parti	
integranti	e	sostanziali	del	presente	deliberato,	
di:	
1. adottare	 le	 Carte	 di	 pericolosità	

idraulica	 aggiornate	 per	 lo	 scenario	 di	
probabilità	 media,	 per	 il	 territorio	
ricompreso	 nei	 bacini	 di	 rilievo	
Regionale	per	i	tratti	terminali	del	Fiume	
Pescara	 e	 del	 Fiume	 Saline,	 siccome	
individuate	 rispettivamente	 negli	
Elaborati	 n.	 7.2.07.pe.01_med	 e	 n.	
7.2.06.sl.01_med,	 che,	 allegati	 alla	
presente	deliberazione,	ne	formano	parte	
integrante	e	sostanziale	(rispettivamente	
ALL.	3	e	ALL.	4);	

2. stabilire,	 in	 analogia	 ai	 contenuti	
prescrittivi	 stabiliti	 in	 fase	 di	 prima	
adozione	del	Progetto	di	PSDA,	avvenuta	
con	 deliberazione	 di	 G.R.	 n	 1386	 del	
29.11.2004,	ed	in	attuazione	dei	disposti	
del	 decreto	 commissariale	 n.	 1/2015,	 di	
non	 imporre	 le	 misure	 di	 salvaguardia	
per	 le	 aree	 con	 media	 probabilità	 di	
alluvioni	 (pericolosità	 media‐P2)	 e	
scarsa	 probabilità	 di	 alluvioni	
(pericolosità	 moderata‐P1),	 di	 cui	 al	
punto	 1	 del	 presente	 dispositivo,	 nelle	
more	 del	 definitivo	 aggiornamento	 da	
estendere	a	tutti	gli	scenari	di	probabilità	
previsti	 dal	 D.Lgs.	 49/2010	 ed	 ai	 corsi	
d’acqua	 indagati	 per	 il	 territorio	 di	
competenza;	

3. stabilire,	 in	 analogia	 ai	 contenuti	
prescrittivi	 stabiliti	 in	 fase	 di	 prima	
adozione	del	Progetto	di	PSDA,	avvenuta	
con	 deliberazione	 di	 G.R.	 n	 1386	 del	
29.11.2004,	ed	in	attuazione	dei	disposti	
del	 decreto	 commissariale	 n.	 1/2015,	 la	
sospensione	 in	 via	 cautelare,	 a	 fini	 di	
tutela	 della	 pubblica	 incolumità	 e	 ai	 fini	
di	 una	 corretta	 pianificazione	 di	 Bacino,	
delle	 attività	 di	 trasformazione	
urbanistica	 in	 contrasto	 con	 le	 vigenti	
norme	 del	 PSDA	 relative	 alle	 aree	
classificate	P4	e	P3	come	evidenziate	nei	
citati	studi	redatti	dal	Comune	di	Pescara	
e	 dall’Autorità	 di	 Bacino,	 quali	 riportate	
negli	 appositi	 Allegati	 cartografici	 al	
presente	decreto	(ALL.	5	e	6);	

4. dare	 mandato	 al	 Dipartimento	
Regionale	 competente	 in	 materia	 di	
difesa	 del	 suolo	 di	 procedere	 alla	
pubblicazione,	 sul	 BURA	 della	 Regione	

Abruzzo,	 delle	 Carte	 della	 pericolosità	
idraulica	 aggiornate	 per	 lo	 scenario	 di	
probabilità	 media	 relativamente	 al	
territorio	ricompreso	nei	bacini	di	rilievo	
Regionale	per	i	tratti	terminali	del	Fiume	
Pescara	 e	 del	 Fiume	 Saline,	 siccome	
individuate	 al	 precedente	 punto	 1)	 del	
presente	dispositivo;	

5. rinviare	 a	 successivo	 provvedimento	
l’approvazione	 definitiva	 da	 parte	 del	
Consiglio	Regionale	degli	elaborati	sopra	
riportati,	 	 al	 termine	 delle	 attività	 di	
aggiornamento	 della	 pericolosità	
idraulica	 da	 estendere	 a	 tutti	 gli	 scenari	
di	 probabilità	 previsti	 dal	 D.Lgs.	 n.	
49/2010	 ed	 ai	 corsi	 d’acqua	 indagati	
riferiti	 all’intero	 territorio	 regionale,	
nonché	 al	 termine	 delle	 attività	
procedurali	ope	legis	previste.	

	
Segue	Allegato
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DETERMINAZIONI	
	

DIPARTIMENTO	DELLA	PRESIDENZA	E	
RAPPORTI	CON	L’EUROPA	

SERVIZIO	GOVERNANCE	LOCALE,	RIFORME	
ISTITUZIONALI	E	RAPPORTI	CON	GLI	ENTI	
LOCALI	‐	SICUREZZA	DEL	TERRITORIO	‐		

LEGALITA’	
	
DETERMINAZIONE	03.06.2015,	n.	DB14/29	
Art.	 7,	 L.R.	 1	 giugno	 1999,	 n.	 36‐	 Elenco	
regionale	 degli	 operatori	 archivistici:	
Aggiornamento	per	l’anno	2015	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	
Per	tutto	quanto	riferito		in	premessa:	
1. di	 approvare	 “L’Elenco	 regionale	 degli	

operatori	 archivistici”,	 aggiornato	 per	
l’anno	 2015	 costituito	 dall’allegato	 A,	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	 provvedimento,	 strutturato	 in	
conformità	 all’	 art.	 2	 comma	 2	 del	
Documento,	"	Disposizioni	e	modalità	per	
la	 gestione	 dell'Elenco	 regionale	 degli	
operatori	 archivistici	 ",	 comprendente	 i	
dati	 degli	 operatori	 archivistici	 che	
hanno	 inviato	 domanda	 di	 iscrizione	 o	
conferma,	 ai	 sensi	 della	 DGR	 n.	 418	 del	
07.05.07	e	DGR	n.	100	dell’11.02.2013,	in	
possesso	 di	 almeno	 uno	 dei	 requisiti	
elencati	dal	 comma	1,	 lettere	 	 a),	b)	e	 c)	
dell’art.	 7	 della	 L.R.	 36/99,	 nonché	
dall’art.	3	delle	“Disposizioni	e	modalità”,	
ed	 i	 dati	 aggiornati	 degli	 operatori		
iscritti	 che	 hanno	 comunicato	 variazioni	
anagrafiche	o	nuovi	titoli	per	l’iscrizione;	

2. di	cancellare		dall’elenco	gli	Operatori	di	
cui	 all’allegato	 B,	 che,	 in	 esecuzione	
dell’art.	 8	 “Verifica	 periodica	 delle	
condizioni	 di	 iscrizione	 all’elenco”,	 della	
D.G.R.	n.	418/2007,	 essendo	stati	 iscritti				
nel		2010,	sono	stati	invitati	a	presentare,	
entro	 il	 30	 aprile	 2014,	 domanda	 di	
conferma	dell’iscrizione	 che,	 invece,	 non	
risulta	presentata;	

3. di	 non	 accogliere	 le	 domande	
d’iscrizione	 all’elenco	 dei	 richiedenti	
indicati	 nell’allegato	 C,	 parte	 integrante	

del	presente	provvedimento,	per	i	motivi	
ivi	specificati	;	

4. di	 pubblicare	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
telematico	 della	 Regione	 Abruzzo	 il	
presente	provvedimento,	per	estratto,	 	e	
L’Elenco	 regionale	 degli	 operatori	
archivistici”	 aggiornato	 per	 l’anno	 2015,	
allegato	 A,	 che	 ne	 costituisce	 parte	
integrante	e	sostanziale.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Dott.ssa	Maria	Aurelia	D’Antonio	
	

Segue	Allegato
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	POLITICHE	DEL	LAVORO,	
DELL’ISTRUZIONE,	DELLA	RICERCA	E	

DELL’UNIVERSITÀ	
SERVIZIO	PROGRAMMAZIONE	POLITICHE	

ATTIVE	DEL	LAVORO,	FORMATIVE	E	SOCIALI	
	
DETERMINAZIONE	05.05.2015,	n.	DL29/46	
PO	 FSE	 Abruzzo	 2007	 ‐2013,	 Ob.	 CRO	 –	
Piano	 2007‐2008	 ‐	 Sovvenzione	 Globale	
“Reti	 per	 l’accompagnamento	
all’inserimento	 socio‐lavorativo	 di	 soggetti	
svantaggiati”	 ‐	 Linea	 1	 “Percorsi	 integrati	
finalizzati	 all’inserimento	 lavorativo	 dei	
soggetti	 svantaggiati”	 ‐	 Approvazione	
graduatoria	 e	 impegno	 –	 CUP	
C76G15000210007	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	
Per	le	motivazione	specificate	in	premessa:	
1. di	approvare	la	graduatoria	dei	progetti,	

come	 riportato	 nella	 tabella	
contrassegnata	 con	 la	 lettera	 “A”,	 che	
forma	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	provvedimento;	

2. di	impegnare	per	il	corrente	esercizio	la	
somma	 di	 €	 	 204.500,00	
(duecentoquattromilacinquecento/00)	in	
favore	 dell’Associazione	 Focolare	 Maria	
Regina	 Onlus	 di	 Scerne	 di	 Pineto	 (TE),	
per	 la	 realizzazione	 del	 progetto	
denominato	 “Care	 Professionals	 –	
Professionisti	 di	 cura”,	 	 mediante	
imputazione	 sull’Asse	 3,	 categoria	 di	
spesa	71	del	“PO	FSE	Abruzzo	2007‐2013	
Obiettivo	“C.R.O.”	e	specificamente:	
 sul	 cap.	 52002	 denominato	

“Finanziamento	 comunitario	 (FSE)	
per	 l’attuazione	 del	 programma	
operativo	 FSE	 obiettivo	
Competitività	 regionale	 e	
occupazione	 2007/2013,	 quanto	
ad	€	82.515,75	(40,35%	),		

 sul	 cap.	 52003	 denominato	
“Finanziamento	 statale	 (FDR)	 per	
l’attuazione	 del	 programma	
operativo	 FSE	 obiettivo	
Competitività	 regionale	 e	
occupazione	 2007/2013”	 quanto	

ad	€	121.984,25		(59,65%),	capitoli	
che	 presentano	 la	 necessaria	
disponibilità;	

3. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	e	sul	sito	
istituzionale	della	Regione	Abruzzo;	

4. di	 inviare	 copia	 	 della	 presente	
Determinazione:		
- al	 Servizio	 “Gestione	 politiche	 del	

lavoro	 e	 formative”	 per	 la	
comunicazione	 di	 affidamento	 al	
beneficiario	 e	 la	 successiva	
gestione	 amministrativa	
dell’intervento	 secondo	 le	
disposizioni	vigenti	in	materia;	

- al	 Servizio	 BURA	 per	 la	
pubblicazione;	

- al	 Dipartimento	 Politiche	 del	
Lavoro,	 dell’Istruzione,	 della	
Ricerca	 e	 dell’Università,	 ai	 sensi	
dell'art.	24,	comma	2,	L.R.	n.	77/99	
e	s.m.i.;	

- alla	 Segreteria	 dell’Assessore	
preposto	 alle	 Politiche	 del	 Lavoro,	
dell’Istruzione,	 della	 Ricerca	 e	
dell’Università;	

- al	 beneficiario,	 mediante	 invio	
all’indirizzo	indicato	in	domanda.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Vacat	
IL	DIRETTORE	REGIONALE	

Tommaso	Di	Rino	
	

Segue	Allegato
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	POLITICHE	DEL	LAVORO,	
DELL’ISTRUZIONE,	DELLA	RICERCA	E	

DELL’UNIVERSITÀ	
SERVIZIO	PROGRAMMAZIONE	POLITICHE	

ATTIVE	DEL	LAVORO,	FORMATIVE	E	SOCIALI	
	
DETERMINAZIONE	23.06.2015,	n.	DL29/59	
PO	FSE	Abruzzo	2007‐2013.	Ob.	CRO	–	Asse	
2	 Occupabilità	 –	 D.G.R.	 n.	 457	 del	
16.06.2015	 ‐	 Progetto	 speciale	 “Progetto	
integrato	per	 l’occupabilità	presso	gli	Uffici	
giudiziari	del	distretto	della	Corte	d’Appello	
di	 L’Aquila”	 ‐	 Avviso	 pubblico	 per	 la	
selezione	 dei	 Soggetti	 attuatori	 –	
Approvazione.‐.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

	
RICHIAMATO	 il	 Quadro	 Strategico	 Nazionale	
per	la	politica	regionale	di	sviluppo	2007‐2013;	
	
VISTO	 il	 Programma	 Operativo	 FSE	 Abruzzo	
2007‐2013	 Obiettivo	 "Competitività	 Regionale	
e	 Occupazione",	 approvato	 dalla	 Commissione	
Europea	 con	Decisione	C(2007)	5495	del	 08	 ‐
11	‐2007	e	modificato	con	decisione	CE	(2013)	
9486	del	17‐12‐2013;	
	
RICHIAMATA		la	 Deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	n.	363	del	20	luglio	2009	e	s.m.i	con	
cui	è	stato	approvato	 il	nuovo	disciplinare	per	
l’Accreditamento	 delle	 sedi	 formative	 ed	
orientative	della	Regione	Abruzzo	a	norma	del	
D.M.	 n.	 166	 del	 25	 maggio	 2001;	 altresì,	 la	
Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	164	del	7	
marzo	2011,	avente	ad	oggetto	 l'approvazione	
del	 Manuale	 delle	 procedure	 dell'Autorità	 di	
Gestione;	
	
VISTE	 le	 "Linee‐guida	 per	 l'attuazione	
operativa	 degli	 interventi"	 approvate	 dalla	
Regione	 Abruzzo	 con	 Determinazione	
direttoriale	 DL/15	 del	 9	 marzo	 2011,	
successivamente	 modificate	 ed	 integrate	 con	
Determinazioni	Direttoriali	DL/19	del	6	aprile	
2011,	DL/53	del	14	 luglio	2011,	DL/105	del	3	
settembre	 2012,	 DL/45	 del	 4	 aprile	 2013,	
DL/23	del	18	febbraio	2014;	
	
RICHIAMATA	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	 n.	 364	dell'11	 giugno	2012,	 recante	
"PO	 FSE	 Abruzzo	 2007‐203	 Obiettivo	

"Competitività	 regionale	 e	 Occupazione"	 ‐	
Piano	Operativo	2012‐2013.	Approvazione";	
	
VISTO	il	Protocollo	di	Accordo	sottoscritto	il	9	
giugno	2015	tra	la	Regione	Abruzzo,	la	Corte	di	
Appello	di	L’Aquila	e	la	Procura	Generale	della	
Repubblica	 di	 L’Aquila,	 con	 cui	 è	 stato	
promosso	 un	 Progetto	 integrato	 di	
rafforzamento	 dell’occupabilità	 al	 fine	 di	
agevolare	 e	 sostenere	 il	 reinserimento	 al	
lavoro	 di	 soggetti	 disoccupati	 che	 hanno	
partecipato,	presso	le	sedi	degli	Uffici	giudiziari	
abruzzesi,	 ai	 percorsi	 formativi	 di	
“completamento”	 e	 di	 “perfezionamento”	 a	
titolarità	 del	 Ministero	 della	 Giustizia	 in	
attuazione,	 rispettivamente,	 dell’art.	 37,	
comma	 11	 del	 D.L.	 6	 luglio	 2011,	 n.	 98,	
convertito	 con	 L.	 15	 luglio	 2011,	 n.	 111	 così	
come	 modificata	 dall’art.1,	 comma	 25,	 lett.	 c)	
della	Legge	di	stabilità	n.	228/2012	e	dell’art.	1,	
comma	 344	 della	 Legge	 di	 stabilità	 n.	
147/2013;	
	
RICHIAMATA		la	 Deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	 n.	 457	 del	 16	 giugno	 2015,	 con	 cui	
sono	 state	 definiti	 ed	 approvati	 	 le	 modalità	
organizzative	 e	 lo	 standard	 formativo	
essenziale	 per	 la	 figura	 professionale	 di	
“Operatore	 per	 la	 gestione	 delle	 relazioni	 con	
gli	uffici	giudiziari”;	
	
ATTESO	che	la	Giunta	Regionale	col	medesimo	
provvedimento	 ha	 demandato	 al	 competente	
Servizio	 del	 Dipartimento	 “DPG	 –	 Sviluppo	
economico,	 Politiche	 del	 Lavoro,	 Istruzione,	
Ricerca	 e	 Università”	 ogni	 adempimento	
successivo,	 ivi	 compresa	 l’approvazione	
dell’Avviso	 pubblico	 per	 la	 selezione	 dei	
Soggetti	 attuatori	 del	 progetto	 integrato	 per	
l’occupabilità	 all’interno	 degli	 Uffici	 giudiziari	
del	distretto	della	Corte	d’Appello	di	L’Aquila;	
	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 n.	 RA	 164804	 del	
22.06.2015	 con	 cui	 il	 Direttore	 del	
Dipartimento	 	 Sviluppo	 economico,	 Politiche	
del	Lavoro,	 Istruzione,	Ricerca	e	Università,	 in	
qualità	 	di	Autorità	di	Gestione,	ha	autorizzato	
l’utilizzo	della	 residua	disponibilità	 finanziaria	
di	 cui	 al	 Piano	 Operativo	 2012‐2013,	
quantificata	 in	 €	 1.875.000,00,	 per	 la	
realizzazione	 di	 azioni	 non	 trattate	 dal	 Piano	
stesso,	disponendi	di	procedere	all’emanazione	
dell’Avviso	pubblico	predetto;	
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RITENUTO	pertanto,	 di	 disciplinare	 i	 criteri	 e	
le	 modalità	 per	 la	 selezione	 del	 soggetto	
attuatore	 del	 progetto	 de	 quo,	 così	 come	
indicato	 nell’Avviso	 allegato	 “A”	 al	 presente	
provvedimento,	 costituente,	 unitamente	 agli	
allegati	 “A1”,	 “A2”,	 “A3”,	 “A4”	 e	 “A5”,	 	 parte	
integrante	e	sostanziale	dello	stesso;	/00	
	
RILEVATO	 che	 per	 la	 realizzazione	 del	
Progetto	 in	 oggetto	 sono	 disponibili	 risorse	
pari	 ad	 €	 1.875.000,00	
(unmilioneottocentosettantacinquemila/00),	 a	
valere	sulla	residua	disponibilità	 finanziaria	di	
cui	 al	 citato	Piano	2012‐2013	 come	di	 seguito	
specificate	
),	a		
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Piano	2012‐2013	come	di	seguito	specificate:	

Asse	del	

PO	FSE	2007‐2013	
Ctg.	di	spesa	

52002	

F.S.E.	(40,35%)	

52003	

FdR	

(59,65%)	

Totale	

Asse	2	‐	Occupabilità	 66	 €	756.562,50	 €	1.118.437,50	 €	1.875.000,00
	

	
RITENUTO	 di	 rinviare	 a	 successivo	
provvedimento	 l’impegno	 delle	 risorse	
necessarie	 alla	 copertura	 finanziaria	 del	
Progetto	in	argomento;	
	
VISTA	la	L.R.	n.	77/1999	e	s.m.i.;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 Direttore	 della	 del	
Dipartimento	 Sviluppo	 economico,	 Politiche	
del	Lavoro,	 Istruzione,	Ricerca	e	Università	ha	
espresso	 parere	 favorevole	 in	 ordine	 alla	
legittimità	del	presente	provvedimento;	
	
Tutto	ciò	premesso	

	
DETERMINA	

	

	
per	le	motivazioni	di	cui	in	narrativa:	
	
1. di	 approvare	 l’Avviso	 denominato	

“Progetto	 integrato	 per	 l’occupabilità	
presso	 gli	 Uffici	 giudiziari	 del	 distretto	
della	 Corte	 d’Appello	 di	 L’Aquila”	
finalizzato	 alla	 selezione	 del	 Soggetto	
attuatore	del	progetto	stesso	(All.	“A”)	ed	
i	 relativi	 allegati	 “A1”,	 “A2”,	 “A3”,	 “A4”	 e	
“A5”,	 costituenti	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;	

2. di	 dare	 atto	 che	 alla	 copertura	
finanziaria	 del	 suddetto	 progetto	 sono	
destinate	 risorse	 a	 carico	 del	 PO	 FSE	
Abruzzo	 2007/2013	 per	 €	 1.875.000,00	
(unmilioneottocentosettantacinquemila	
/00),	come	da	seguente	Tabella:	

Asse	del	PO	FSE	2007‐2013	
Ctg.	di	
spesa	

52002	

F.S.E.	(40,35%)	

52003	

FdR	

(59,65%)	

Totale	

Asse	2	‐	Occupabilità	 66	 €	756.562,50	 €	1.118.437,50	 €	1.875.000,00	
	
3. di	dare	atto	altresì	che	all’assunzione	di	

ogni	 provvedimento	 necessario	 per	
l’attuazione	 degli	 interventi	 provvederà	
il	 competente	 Servizio	 del	 Dipartimento	
“DPG	–	Sviluppo	economico,	Politiche	del	
Lavoro,	Istruzione,	Ricerca	e	Università”.	

4. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 provvedimento	 con	 i	 relativi	
allegati	 nel	 sito	
www.regione.abruzzo.it/fil	 e	 sul	 BURAT	
e	 di	 un	 estratto	 dell’Allegato	 A	 su	 due	
quotidiani	a	tiratura	regionale.	
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5. di	 trasmettere	 	 copia	 del	 presente	
provvedimento	a:	
 al	 Direttore,	 ai	 sensi	 dell’art.	 16	

comma	10	della	L.R.	n.	7/2002;		
 alla	 Segreteria	 dell’Assessore	

competente,	 dott.ssa	 Marinella	
Sclocco	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Vacat	
IL	DIRETTORE	REGIONALE	

Tommaso	Di	Rino	
Segue	Allegato
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	POLITICHE	DEL	LAVORO,	
DELL’ISTRUZIONE,	DELLA	RICERCA	E	

DELL’UNIVERSITÀ	
SERVIZIO	POLITICHE	DELL’ISTRUZIONE	

	
DETERMINAZIONE	23.02.2015,	n.	DL32/26	
Avviso	pubblico	per	 la	presentazione	delle	
candidature.	 “Progetto	 Speciale	 –	 Scuole	
aperte	 e	 inclusive”.	 P.O.	 F.S.E.	 Abruzzo	
2007‐2013	 Obiettivo	 Competitività	
Regionale	e	Occupazione	 ‐	Asse	4	 ‐	Capitale	
Umano	–	APPROVAZIONE	GRADUATORIA	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

VISTA	 la	Deliberazione	 di	Giunta	Regionale	 n.	
620	 del	 30‐09‐2014,	 con	 la	 quale	 è	 stato	
approvato	il	Progetto	speciale:	“Scuole	aperte	e	
inclusive”	 al	 fine	 di	 promuovere	 una	 elevata	
qualità	 dei	 sistemi	 di	 istruzione	 e	 formazione	
per	 conseguire	 competenze	 chiave	 ed	
eccellenze;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 227/DL32	 del	 09‐10‐2014	 è	
stato	 approvato	 l’Avviso	 pubblico	 per	 la	
presentazione	 delle	 candidature	 ‐	 Progetto	
Speciale	 “Scuole	 aperte	 e	 inclusive”	 ‐	 Asse	 4	 ‐	
Capitale	 Umano	 ‐	 	 Cat.	 di	 spesa	 72‐73,	 Ob.	
Specifici	 4h	 e	4i.	 del	 P.O.	 F.S.E.	Abruzzo	2007‐
2013	 Obiettivo	 Competitività	 Regionale	 e	
Occupazione;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 note	 prot.	 n.	
RA/310933/DL	 del	 24‐11‐2014	 e	 prot.	 n.	
RA/315780/DL	 del	 27.11.2014,	 l’Ufficio	 Affari	
Generali	 della	 Direzione	 ha	 trasmesso	 n.	 64	
istanze	 pervenute,	 concernenti	 l’Avviso	 di	 che	
trattasi;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.279/DL32	 del	 27‐11‐2014	 è	
stato	nominato	 il	Nucleo	preposto	alla	verifica	
dei	 profili	 di	 ricevibilità	 e	 ammissibilità	 delle	
istanze	pervenute,	relative	al	Progetto	Speciale	
in	argomento;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 nota	 prot.	 n.	
RA/334901/DL32	 del	 16‐12‐2014	 il	
Coordinatore	 del	 suddetto	 Nucleo	 ha	
trasmesso	 il	 verbale,	 corredato	 dell’allegato	
“A”,	 contenente	 gli	 esiti	 dell’istruttoria	 di	
ricevibilità	e	ammissibilità;	

CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 287/DL32	 del	 16/12/2014,	
pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	
Abruzzo	 in	 pari	 data,	 sono	 stati	 approvati	 gli	
esiti	 della	 istruttoria	 di	 verifica	 dei	 profili	 di	
ricevibilità	 e	 ammissibilità	 delle	 istanze	
pervenute,	a	valere	sull’Avviso	pubblico	di	che	
trattasi	 e	 l’allegato	 “A”,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	medesimo	atto;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Direttoriale	 n.DL103	 del	 16‐12‐2014	 è	 stato	
costituito	il		Nucleo	preposto	alla	valutazione	di	
merito	 delle	 candidature	 afferenti	 al	 Progetto	
Speciale	in	argomento;	
	
PRESO	 ATTO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 18/DL32	 dell’11‐02‐2015,	
recante:	 Avviso	 pubblico	 per	 la	 presentazione	
delle	 candidature	 ‐	 Progetto	 Speciale	 “Scuole	
aperte	 e	 inclusive”‐	 P.O.	 F.S.E.	 Abruzzo	 2007‐
2013	 Obiettivo	 Competitività	 Regionale	 e	
Occupazione	‐	Asse	4	‐	Capitale	Umano,	è	stata	
revocata	 la	citata	D.D.	n.	287/DL32	del	16‐12‐
2015,	 a	 seguito	 della	 richiesta,	 da	 parte	 di	
alcuni	 Soggetti	 capofila	 delle	 costituende	 ATS,	
di	revisione	della	decisione	di	inammissibilità	e	
non	ricevibilità	delle	istanze	presentate;	
	
PRESO	ATTO	altresì,	 che	 con	Determinazione	
Dirigenziale	n.	22/DL32	del	13‐02‐2015,		sono	
stati	 nuovamente	 approvati	 gli	 esiti	
dell’istruttoria	 della	 verifica	 dei	 profili	 di	
ricevibilità	 e	 ammissibilità	 delle	 istanze	
pervenute,	 trasmessi	 con	 nota	 prot.	 n.	
RA/37993/DL32	 del	 12‐02‐2015	 dal	
Coordinatore	del	suddetto	Nucleo;	
	
PRESO	ATTO	del	 verbale	 in	 data	 19‐02‐2015	
del	 nucleo	 costituito	 con	 Determinazione	
Direttoriale	 n.DL103	 del	 16/12/2014,	
trasmesso	 con	 nota	 prot.	 n.	 45957/DL32	 del	
20‐02‐2015,	contenente	le	risultanze	dei	profili	
di	 merito	 delle	 proposte	 progettuali	
concernenti	l’Avviso	pubblico	di	che	trattasi;	
	
RITENUTO	 pertanto,	 di	 fare	 proprie	 le	
risultanze	 del	 suddetto	Nucleo	 e	 di	 approvare	
l’Allegato	“A”,	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	atto,	concernente	la	graduatoria	delle	
istanze	 ritenute	 idonee,	 a	 valere	 sull’Avviso	
pubblico	di	che	trattasi;	
	
CONSIDERATO	 che	 le	 risorse	 destinate	
all’Avviso	pubblico	di	che	trattasi	sono	pari	a	€	
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1.800,000,00	 a	 carico	 dell’Asse	 4	 Capitale	
Umano	del	P.O.	 F.S.E.	Abruzzo	2007‐2013,	Ob.	
CRO,	 finalizzate	 a	 migliorare	 la	 qualità	
dell’offerta	 formativa	 extracurriculare	 delle	
scuole	abruzzesi;	
	
RITENUTO	per	quanto	esposto,	di	ammettere	a	
finanziamento	 i	 progetti	 elencati	 nel	 suddetto	
Allegato	“A”	dal	rigo	n.1	al	rigo	n.30;	
	
DATO	 ATTO	 che	 all’impegno	 delle	 risorse	
necessarie	 per	 la	 copertura	 finanziaria	
dell’Avviso	 di	 che	 trattasi,	 si	 provvederà	 con	
separato	successivo	atto;	
	
Tutto	ciò	premesso,	
	

DETERMINA	
	
per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 narrativa,	 che	
qui	si	intendono	integralmente	trascritte:	
	 	
1. di	 Approvare	 L’ALLEGATO	 “A”,	 parte	

integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
atto,	 concernente	 la	 graduatoria	 delle	
istanze	 ritenute	 idonee	 a	 valere	
sull’Avviso	pubblico	di	che	trattasi.	

2. di	Ammettere	a	finanziamento	i	progetti	
elencati	nel	suddetto	allegato	“A”	dal	rigo	
n.1	al	rigo	n.30.	

3. di	Rinviare	 a	 successivo	 atto	 l’impegno	
delle	 risorse	necessarie	per	 la	 copertura	
finanziaria	dell’Avviso	di	che	trattasi.	

4. di	 Disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 atto	 comprensivo	 dell’Allegato	
“A”,	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	
www.regione.abruzzo.it/FIL	 e	 sul	
BURAT.	

5. di	 Trasmettere	 copia	 della	 presente	
Determinazione	 al	 Direttore	 del	
Dipartimento	 Politiche	 del	 Lavoro,	
dell’Istruzione,	 della	 Ricerca	 e	
dell’Università,	 ai	 sensi	 dell’art.	 16,	 co.	
10,	della	Legge	Regionale	n.	7/2002	e	alla	
Segreteria	 del	 Componente	 la	 Giunta	
Regionale.	

	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.	Carlo	Amoroso	

	
Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	POLITICHE	DEL	LAVORO,	
DELL’ISTRUZIONE,	DELLA	RICERCA	E	

DELL’UNIVERSITÀ	
SERVIZIO	POLITICHE	DELL’ISTRUZIONE	

	
DETERMINAZIONE	27.02.2015,	n.	DL32/28	
Avviso	pubblico	per	 la	presentazione	delle	
candidature.	 “Progetto	 Speciale	 –	 Scuole	
aperte	 e	 inclusive”.	 P.O.	 F.S.E.	 Abruzzo	
2007‐2013	 Obiettivo	 Competitività	
Regionale	e	Occupazione	 ‐	Asse	4	 ‐	Capitale	
Umano	–	SCORRIMENTO		GRADUATORIA	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
VISTA	 la	Deliberazione	 di	Giunta	Regionale	 n.	
620	 del	 30‐09‐2014,	 con	 la	 quale	 è	 stato	
approvato	il	Progetto	speciale:	“Scuole	aperte	e	
inclusive”	 al	 fine	 di	 promuovere	 una	 elevata	
qualità	 dei	 sistemi	 di	 istruzione	 e	 formazione	
per	 conseguire	 competenze	 chiave	 ed	
eccellenze;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 227/DL32	 del	 09‐10‐2014	 è	
stato	 approvato	 l’Avviso	 pubblico	 per	 la	
presentazione	 delle	 candidature	 ‐	 Progetto	
Speciale	 “Scuole	 aperte	 e	 inclusive”	 ‐	 Asse	 4	 ‐	
Capitale	 Umano	 ‐	 	 Cat.	 di	 spesa	 72‐73,	 Ob.	
Specifici	 4h	 e	4i.	 del	 P.O.	 F.S.E.	Abruzzo	2007‐
2013	 Obiettivo	 Competitività	 Regionale	 e	
Occupazione;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 note	 prot.	 n.	
RA/310933/DL	 del	 24‐11‐2014	 e	 prot.	 n.	
RA/315780/DL	del	27‐11‐2014,	 l’Ufficio	Affari	
Generali	 della	 Direzione	 ha	 trasmesso	 n.	 64	
istanze	 pervenute,	 concernenti	 l’Avviso	 di	 che	
trattasi;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.279/DL32	 del	 27‐11‐2014	 è	
stato	nominato	 il	Nucleo	preposto	alla	verifica	
dei	 profili	 di	 ricevibilità	 e	 ammissibilità	 delle	
istanze	pervenute,	relative	al	Progetto	Speciale	
in	argomento;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 nota	 prot.	 n.	
RA/334901/DL32	 del	 16‐12‐2014	 il	
Coordinatore	 del	 suddetto	 Nucleo	 ha	
trasmesso	 il	 verbale,	 corredato	 dell’allegato	
“A”,	 contenente	 gli	 esiti	 dell’istruttoria	 di	
ricevibilità	e	ammissibilità;	

CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 287/DL32	 del	 16/12/2014,	
pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	
Abruzzo	 in	 pari	 data,	 sono	 stati	 approvati	 gli	
esiti	 della	 istruttoria	 di	 verifica	 dei	 profili	 di	
ricevibilità	 e	 ammissibilità	 delle	 istanze	
pervenute,	a	valere	sull’Avviso	pubblico	di	che	
trattasi	 e	 l’allegato	 “A”,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	medesimo	atto;	
	
CONSIDERATO	 che	 con	 Determinazione	
Direttoriale	 n.103/DL	 del	 16‐12‐2014	 è	 stato	
costituito	il	Nucleo	preposto	alla	valutazione	di	
merito	 delle	 candidature	 afferenti	 al	 Progetto	
Speciale	in	argomento;	
	
PRESO	 ATTO	 che	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 18/DL32	 dell’11‐02‐2015,	
recante:	 Avviso	 pubblico	 per	 la	 presentazione	
delle	 candidature	 ‐	 Progetto	 Speciale	 “Scuole	
aperte	 e	 inclusive”‐	 P.O.	 F.S.E.	 Abruzzo	 2007‐
2013	 Obiettivo	 Competitività	 Regionale	 e	
Occupazione	‐	Asse	4	‐	Capitale	Umano,	è	stata	
revocata	 la	citata	D.D.	n.	287/DL32	del	16‐12‐
2015,	 a	 seguito	 della	 richiesta,	 da	 parte	 di	
alcuni	 Soggetti	 capofila	 delle	 costituende	 ATS,	
di	revisione	della	decisione	di	inammissibilità	e	
non	ricevibilità	delle	istanze	presentate;	
	
PRESO	ATTO	altresì,	 che	 con	Determinazione	
Dirigenziale	n.	22/DL32	del	13‐02‐2015,		sono	
stati	 nuovamente	 approvati	 gli	 esiti	
dell’istruttoria	 della	 verifica	 dei	 profili	 di	
ricevibilità	 e	 ammissibilità	 delle	 istanze	
pervenute,	 trasmessi	 con	 nota	 prot.	 n.	
RA/37993/DL32	 del	 12‐02‐2015	 dal	
Coordinatore	del	suddetto	Nucleo;	
	
PRESO	ATTO	 del	 verbale	 in	 data	 19‐02‐2015	
del	 nucleo	 costituito	 con	 Determinazione	
Direttoriale	 n.DL103	 del	 16/12/2014,	
trasmesso	 con	 nota	 prot.	 n.	 45957/DL32	 del	
20‐02‐2015,	contenente	le	risultanze	dei	profili	
di	 merito	 delle	 proposte	 progettuali	
concernenti	l’Avviso	pubblico	di	che	trattasi;	
	
RICHIAMATA	 la	 Determinazione	 Dirigenziale	
n.	26/DL32	del	23‐02‐2015	con	la	quale	è	stato	
approvato	 l’Allegato	 “A”,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	medesimo		atto,	concernente	la	
graduatoria	 delle	 istanze	 ritenute	 idonee,	 a	
valere	sull’Avviso	pubblico	di	che	trattasi;	
	
CONSIDERATO	 che	 le	 risorse	 destinate	
all’Avviso	pubblico	sono	pari	a	€	1.800,000,00	
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a	 carico	 dell’Asse	 4	 Capitale	 Umano	 del	 P.O.	
F.S.E.	 Abruzzo	 2007‐2013,	 Ob.	 CRO,	 e	 che	 a	
ciascun	 progetto	 viene	 assegnato	 un	
finanziamento	massimo	di	€	60.000,00;	
	
DATO	ATTO	che,	per	quanto	sopra	precisato,	a	
seguito	di	valutazione	di	merito	sono	risultate	
idonee	 n.	 59	 delle	 quali	 n.	 30	 ammesse	 a	
finanziamento	 e,	 precisamente,	 i	 progetti	
elencati	 nel	 suddetto	 Allegato	 “A”	 alla	
richiamata	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	
26/DL32	 del	 23‐02‐2015,	 dal	 rigo	 n.1	 al	 rigo	
n.30;	
	
RICHIAMATA		la	nota	prot.	n.	RA/47478/DL32	
del	 24	 febbraio	 2015,	 con	 la	 quale	 è	 stato	
richiesto	 all’Autorità	 di	 Gestione	 di	 valutare	
l’opportunità	di	assegnare	all’intervento	di	che	
trattasi	risorse	finanziarie	aggiuntive	pari	ad	€	
1.740.000,00,	 al	 fine	 di	 consentire	 il	
finanziamento	di	 tutti	 i	 progetti	 collocati	nella	
graduatoria	 di	 cui	 all’Allegato	 “A”	 alla	 citata	
Determinazione	 dirigenziale	 n.	 26/DL32	 del	
23‐02‐2015;	
	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 n.	 RA/50181/DL	 del	 26	
febbraio	 2015,	 con	 la	 quale	 l’Autorità	 di	
Gestione,	 a	 seguito	 di	 puntuale	 ricognizione	
sulle	 economie	 maturate	 a	 carico	 del	 PO	 FSE	
Abruzzo	2007‐2013	Ob.	 CRO	ed	 in	 particolare	
dell’Asse	 4,	 ha	 autorizzato	 l’incremento	 della	
dotazione	 assegnata	 all’intervento	 di	 che	
trattasi	 con	 ulteriori	 €	 1.740.000,00	 da	
imputare	all’Asse	4	–	Capitale	Umano;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 detto	 incremento	 della	
dotazione	finanziaria	consente	il	finanziamento		
di	ulteriori	n.	29	progetti;		
	
RITENUTO	 pertanto,	 di	 effettuare	 lo	
scorrimento	 della	 graduatoria,	 per	 il	
finanziamento	 dei	 progetti	 elencati	
nell’Allegato	“A”,	parte	integrante	e	sostanziale	
del	 presente	 atto,	 e	 precisamente	 di	 quelli	
collocati	 in	 posizione	 utile	 dal	 n.	 31	 al	 n.	 59	
compreso;	
	
DATO	 ATTO	 che	 all’impegno	 delle	 risorse	
necessarie	 per	 la	 copertura	 finanziaria	
dell’Avviso	 di	 che	 trattasi,	 si	 provvederà	 con	
separato	successivo	atto;	
	
Tutto	ciò	premesso,	
	
	

DETERMINA	
	
per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 narrativa,	 che	
qui	si	intendono	integralmente	trascritte:	
	
1. di	 Approvare	 lo	 scorrimento	 della	

graduatoria,	 per	 il	 finanziamento	 dei	
progetti	 elencati	 nell’Allegato	 “A”	 parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	
e,	 precisamente,	 di	 quelli	 collocati	 in	
posizione	 utile	 dal	 n.	 31	 al	 n.	 59	
compreso.	

2. di	Rinviare	 a	 successivo	 atto	 l’impegno	
delle	 risorse	necessarie	per	 la	 copertura	
finanziaria	dell’Avviso	di	che	trattasi.	

3. di	 Disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 atto	 comprensivo	 dell’Allegato	
“A”,	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	
www.regione.abruzzo.it/FIL	 e	 sul	
BURAT.	

4. di	 Trasmettere	 copia	 della	 presente	
Determinazione	 al	 Direttore	 del	
Dipartimento	 Politiche	 del	 Lavoro,	
dell’Istruzione,	 della	 Ricerca	 e	
dell’Università,	 ai	 sensi	 dell’art.	 16,	 co.	
10,	della	Legge	Regionale	n.	7/2002	e	alla	
Segreteria	 del	 Componente	 la	 Giunta	
Regionale.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Dott.	Carlo	Amoroso	
	

Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	PRODUZIONI	AGRICOLE	E	MERCATO	
	
DETERMINAZIONE	20.02.2015	DPD27/29	
Istituzione	di	 regimi	di	aiuto	ai	 sensi	degli	
articoli	26	e	27	del	Reg.	n.	702/2014	della	
Commissione	 del	 25	 giugno	 2014	 che	
dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	
in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	
trattato	 sul	 funzionamento	 dell’Unione	
europea,	alcune	categorie	di	aiuti	nei	settori	
agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	
abroga	 il	 regolamento	 della	 Commissione	
(Ce)	 n.	 1857/2006	 –	 Legge	 regionale	 n.	
15/2003.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	
VISTO	 il	Regolamento	 (UE)	n.	702/2014	della	
Commissione	del	25	giugno	2014	che	dichiara	
compatibili	 con	 il	 mercato	 interno,	 in	
applicazione	 degli	 articoli	 107	 e	 108	 del	
trattato	 sul	 funzionamento	 dell’Unione	
europea,	 alcune	 categorie	 di	 aiuti	 nei	 settori	
agricolo	 e	 forestale	 e	 nelle	 zone	 rurali	 e	 che	
abroga	 il	 regolamento	della	Commissione	 (Ce)	
n.	 1857/2006,	 di	 seguito	 denominato	 anche	
“Regolamento	di	esenzione”;	
	
VISTI	 gli	 “Orientamenti	 dell’Unione	 europea	
per	 gli	 aiuti	 di	 Stato	 nei	 settori	 agricolo	 e	
forestale	 e	 nelle	 zone	 rurali”	 2014‐2020	
(2014/C	204/01)	 della	 Commissione	 europea,	
di	 seguito	 denominati	 anche	 “Orientamenti	
2014‐2020”;	
	
VISTA	la	Legge	regionale	10	novembre	2014,	n.	
39	 (Disposizioni	 sulla	 partecipazione	 della	
Regione	 Abruzzo	 ai	 processi	 normativi	
dell'Unione	 Europea	 e	 sulle	 procedure	
d'esecuzione	 degli	 obblighi	 europei),	 ed	 in	
particolare	l’articolo	14;		
	
VISTA	la	Legge	regionale	14	settembre	1999,	n.	
77	 (Norme	 in	 materia	 di	 organizzazione	 e	
rapporti	 di	 lavoro	 della	 Regione	 Abruzzo)	 e	
s.m.i.;	
	
VISTA	 la	 Legge	 regionale	 23	 ottobre	 2003,	 n.	
15,	 (Interventi	 a	 sostegno	 delle	 aziende	
zootecniche	della	Regione	Abruzzo	a	seguito	di	

emergenze	 zootecniche,	 sanitarie	 e	
veterinarie);	
	
PREMESSO	che:	
- gli	 aiuti	 previsti	 dalla	 legge	 regionale	 n.	

15/2003	 sono	 stati	 considerati	
compatibili	 con	 il	mercato	 comune	dalla	
Commissione	 Europea	 con	 Decisione	 n.	
C(2004)	4542,	del	18/XI/2004	–	Aiuto	di	
Stato	 N.	 10/04	 confermata	
successivamente,	 in	 maniera	 definitiva,	
con	 nota	 della	 Commissione	 europea	 n.	
AGR	12186,	del	18	maggio	2005;	

- la	 Commissione	 Europea,	 Direzione	
Generale	 AGRI,	 con	 nota	 prot.	 ARES	
(2014)	377916	del	13	novembre	2014	ha	
precisato	 che	 la	 durata	 massima	 dei	
regimi	 di	 aiuti	 di	 Stato,	 inizialmente	 di	
durata	 illimitata,	è	di	7	anni	a	decorrere	
dalla	 data	 del	 31	 dicembre	 2007	
(Orientamenti	comunitari	per	gli	aiuti	di	
stato	 nel	 settore	 agricolo	 e	 forestale	
2007‐2013	 ‐	 (2006/c	 319/01);	 tali	
regimi	 scadono	pertanto	 al	 31	dicembre	
2014;		

- la	Commissione	con	la	medesima	nota	ha	
altresì	 precisato	 che,	 se	 un	 regime	 di	
aiuto	 deve	 essere	 applicato	 dopo	 il	 31	
dicembre	2014,	deve	essere	previamente	
dichiarato	 compatibile	 a	 seguito	 di	
notifica	 da	 parte	 dello	 Stato	 membro	
interessato;	

	
DATO	 ATTO	 che	 con	 le	 Deliberazioni	 della	
Giunta	regionale	n.	661/P	del	12	luglio	2005	e	
158/P	del	10	marzo	2008,	sono	stati	approvati,	
in	linea	con	la	richiamata	Decisione	n.	C(2004)	
4542,	 del	 18/XI/2004	 –	 Aiuto	 di	 Stato	 N.	
10/04,	 i	criteri	e	 le	procedure	per	 l’attuazione	
delle	misure	di	 aiuto	di	 cui	 all’articolo	2,	della	
L.R.	15/2003;		
	
VISTO	il	Piano	Pluriennale	Regionale	Integrato	
dei	 Controlli	 (PPRIC)	 2011‐2014	 sulla	 verifica	
della	 conformità	 alla	 normativa	 in	 materia	 di	
alimenti,	 mangimi,	 benessere	 e	 sanità	 degli	
animali	 e	 sanità	 dei	 vegetali	 ai	 sensi	 del	 Reg.	
(CE)	 n.	 882/2004,	 approvato	 dalla	 Giunta	
regionale	con	deliberazione	7	febbraio	2011,	n.	
74,	ed,	 in	particolare,	Il	 libro	delle	regole	della	
Regione	 Abruzzo	 2011‐2014,	 approvato	 con	
determinazione	dirigenziale	n.	DG21/42,	del	30	
marzo	 2011,	 della	 Direzione	 Politiche	 della	
salute	–	Servizio	Sanità	veterinaria	e	sicurezza	
alimentare;	
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VISTO	 Il	 programma	 dei	 controlli	 in	 Sanità	
veterinaria	e	Sicurezza	alimentare	‐	Anno	2014	
–	approvato	con	determinazione	dirigenziale	n.	
DG/21/227,	del	24	dicembre	2013;	
	
VISTO,	 infine,	 Le	misure	 sanitarie	 per	 la	 lotta	
alla	 febbre	catarrale	degli	ovini	 (Blue	Tongue)	
nella	Regione	Abruzzo,	 approvato	 con	decreto	
n.	121,	del	9	ottobre	2014	del	Presidente	della	
Regione	Abruzzo	 in	qualità	di	Commissario	ad	
acta	 per	 la	 realizzazione	 del	 Piano	 di	 rientro	
dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	 della	
Regione	Abruzzo;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 regime	 di	 aiuti	 da	
istituire	con	il	presente	provvedimento,	tenuto	
conto	 di	 quanto	 previsto	 dall’	 articolo	 2	 della	
menzionata	legge	regionale,	è	riconducibile	alle	
misure	 “in	 esenzione	 dall’obbligo	 di	 	 notifica”	
previste	 dall’articolo	 26	 (Aiuti	 destinati	 ad	
indennizzare	 le	 PMI	 attive	 nella	 produzione	
primaria	 di	 prodotti	 agricoli	 per	 la	
prevenzione,	 il	 controllo	 e	 l’eradicazione	 delle	
epizoozie	 od	 organismi	 vegetali	 nocivi	 ai	
vegetali	e	gli	 aiuti	destinati	ad	 indennizzare	 le	
perdite	 causate	 da	 tali	 epizoozie»)	 e	
dall’articolo	 27	 (Aiuti	 al	 settore	 zootecnico	 e	
aiuti	 per	 i	 capi	 morti)	 del	 Reg.	 (UE)	 n.	
702/2014,	 ed	 in	 particolare	 dai	 seguenti	
paragrafi	e	lettere:	
 Articolo	26,	paragrafo	9,	lettere	a)	e	b);	
 Articolo	27,	paragrafo	1,	lettera	c);	
	
DATO	ATTO	 che	 il	 regime	 di	 aiuti	 di	 cui	 alla	
presente	determinazione	assicura	il	rispetto	di	
tutte	le	condizioni	di	cui	al	Capo	I	‐	Disposizioni	
comuni	 del	 Reg.	 (UE)	 n.	 702/2014,	 ed	 in	
particolare	che:	
 gli	 aiuti	 rientrano	 tra	 le	 categorie	

esentate,	previste	dall’articolo	1,	del	Reg.	
(UE)	702/2014;	

 il	regime	di	aiuti	esclude	il	pagamento	di	
aiuti	 individuali	 a	 favore	 di	 imprese	
destinatarie	 di	 ordini	 di	 recupero	
pendente	 a	 seguito	 di	 una	 precedente	
decisione	 della	 Commissione	 europea	
che	 dichiara	 gli	 aiuti	 	 illegittimi	 ed	
incompatibili	 con	 il	 mercato	 interno,	 a	
meno	 che	 l’impresa	 destinataria	
dell’ingiunzione	 di	 recupero	 non	 abbia	
rimborsato	 l’intero	 importo	 oggetto	
dell’ingiunzione	di	 recupero,	ovvero	non	
abbia	depositato	il	medesimo	importo	in	
un	conto	corrente	bloccato;	

 gli	 aiuti	 non	 saranno	 concessi	 alle	
imprese	 in	 difficoltà,	 secondo	 la	
definizione	di	cui	all’articolo	2,	paragrafo	
1,	 n.	 14	 del	 Reg.	 (UE)	 702/2014,	 ad	
eccezione	degli	aiuti	per	la	rimozione	e	la	
distruzione	 dei	 capi	 morti	 ai	 sensi	
dell’articolo	27,	paragrafo	1,	 lettera	c)	in	
conformità	 a	 quanto	 previsto	
dall’articolo	1	paragrafo	6	lettera	b)	dello	
stesso	regolamento;	

 il	 regime	non	 impone	 ai	 sensi	 di	 quanto	
previsto	 dall’articolo	 1,	 paragrafo	 7,	 del	
Reg.	(UE)	702/2014:		
a. il	possesso	del	requisito	della	sede	

legale	 e/o	 operativa	 sul	 territorio	
della	regione	Abruzzo;	

b. l’obbligo	ai	beneficiari	degli	aiuti	di	
utilizzare	 prodotti	 o	 servizi	
nazionali;	

 gli	 aiuti	 soddisfano	 il	 requisito	 della	
trasparenza	 di	 cui	 all’articolo	 5	 del	 Reg.	
(UE)	702/2014,	 in	quanto	sono	concessi	
sotto	forma	di	sovvenzioni;	

 gli	 aiuti	 concedibili	 soddisfano	 il	
requisito	 di	 avere	 un	 effetto	 di	
incentivazione	 di	 cui	 all’articolo	 6	 del	
Reg.	(UE)	702/2014,	in	virtù	della	deroga	
stabilita	 dalle	 lettere	 d)	 ed	 e),	 del	
paragrafo	5,	dell’articolo	citato,	in	quanto	
l’effetto	 di	 incentivazione	 per	 tali	
tipologie	 di	 aiuti	 può	 essere	 “non	
richiesto”	o	“presunto”;	

 ai	fini	del	calcolo	dell’intensità	di	aiuto	e	
dei	costi	ammissibili,	di	cui	all’articolo	26	
del	 Reg.	 (UE)	 702/2014,	 le	 cifre	 sono	
utilizzate	 al	 lordo	di	 qualsiasi	 imposta	o	
altro	 onere	 e	 i	 costi	 ammissibili	 sono	
corredati	 di	 prove	 documentarie	 chiare,	
specifiche	e	aggiornate,	ai	sensi	di	quanto	
previsto	 dall’articolo	 7	 del	 medesimo	
Reg.	(UE)	702/2014;	l’imposta	sul	valore	
aggiunto	 (IVA)	 non	 è	 ammissibile	 salvo	
nel	 caso	 in	 cui	 non	 sia	 recuperabile	 ai	
sensi	della	legislazione	nazionale	IVA;		

 gli	 aiuti	 previsti	 dal	 presente	
provvedimento	 non	 possano	 essere	
cumulati	con	altri	aiuti	che	riguardano	gli	
stessi	costi	ammissibili,	ai	sensi	di	quanto	
stabilito	 dall'articolo	 8	 del	 Regolamento	
(UE)	n.702/2014;	

 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	 di	 cui	
all’articolo	 9	 del	 Reg.	 (UE)	 702/2014	
saranno	 soddisfatti	 attraverso	 la	
pubblicazione	 sul	 sito	 istituzionale	 della	
Giunta	 regionale,	 dei	 dati	 e	 delle	
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informazioni	 previste	 dal	 medesimo	
articolo	9;	

 per	 assicurare	 gli	 obblighi	 di	
comunicazione	 di	 cui	 all’articolo	 12	 del	
Reg.	 (UE)	 702/2014,	 la	 presente	
determinazione	 è	 trasmessa	 al	 Servizio	
“Affari	 Comunitari	 e	 Cooperazione	
Interistituzionale”,	 affinché	 sia	
comunicata	 alla	 Commissione	 europea	
attraverso	il	sistema	SANI2,	almeno	dieci	
giorni	 lavorativi	 prima	 dell’entrata	 in	
vigore	 del	 regime	 di	 aiuti	 di	 cui	 alla	
presente	determinazione;		

	
DATO	 ATTO	 altresì	 che	 il	 regime	 di	 aiuti	
assicura	 il	 rispetto	 delle	 condizioni	 specifiche	
di	cui	all’articolo	26	del	Reg.	(UE)	702/2014,	ed	
in	particolare:	
 gli	 aiuti	 sono	 concessi	 esclusivamente	

alle	PMI,	come	definite	nell’Allegato	I	del	
medesimo	 regolamento,	 attive	 nella	
produzione	primaria	di	prodotti	agricoli;	

 gli	 aiuti	 sono	 erogati	 nell’ambito	 dei	
programmi	 pubblici	 a	 livello	 unionale,	
nazionale	 o	 regionale	 di	 prevenzione	
controllo	o	eradicazione	delle	epizoozie	o	
nell’ambito	 di	 misure	 di	 emergenza	
imposte	 dall’autorità	 competente	
(paragrafo	2);		

 gli	 aiuti	 non	 riguardano	 misure	 per	 le	
quali	 la	 legislazione	dell’Unione	 europea	
stabilisce	 che	 i	 costi	 sono	 a	 carico	 del	
beneficiario,	 a	 meno	 che	 non	 siano	
interamente	 compensati	 da	 oneri	
obbligatori	 di	 servizio	 pubblico	
(paragrafo	3);	

 gli	aiuti	sono	concessi	unicamente	per	le	
epizoozie	 indicate	 nell’elenco	 compilato	
dall’organizzazione	mondiale	della	sanità	
animale	o	nell’elenco	delle	malattie	degli	
animali	e	delle	zoonosi	di	cui	agli	allegati	
I	 e	 II	 del	 Reg.	 (UE)	 n.	 652/2014	 del	
Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	
(paragrafo	4);	

 gli	 aiuti	 sono	 pagati	 direttamente	
all’azienda	 interessata	 o	 ad	
un’associazione	di	cui	l’azienda	è	socia,	e	
in	 tale	 ultimo	 caso	 l’importo	 non	 potrà	
superare	 quello	 cui	 è	 ammissibile	
l’azienda	stessa,	(paragrafo	5):	

 è	 rispettato	 il	 termine	 di	 tre	 anni,	 per	
l’introduzione	del	regime,	precisando	che	
detto	 termine	 decorre	 dalla	 data	 in	 cui	
sono	 stati	 registrati	 i	 costi	 o	 le	 perdite	
causati	 dall’epizoozia	 o	 dall’organismo	

nocivo	ai	vegetali,	e	che	gli	aiuti	saranno	
erogati	 entro	 quattro	 anni	 da	 tale	 data	
(paragrafo	6);	

 dall’importo	degli	aiuti	sono	detratti	tutti	
i	 costi	 non	 direttamente	 collegati	 alle	
epizoozie	 e	 agli	 organismi	 nocivi	 ai	
vegetali	 che	 sarebbero	 stati	 comunque	
sostenuti	dal	beneficiario,	(paragrafo	9);	

 che	gli	aiuti	destinati	ad	ovviare	ai	danni	
arrecati	da	epizoozie	od	organismi	nocivi	
ai	vegetali	sono	limitati	ai	costi	e	ai	danni	
causati	dalle	epizoozie	e	dagli	organismi	
nocivi	 ai	 vegetali	 di	 cui	 la	 competente	
autorità	 ha	 formalmente	 riconosciuto	 le	
fattispecie	previste	dal	paragrafo	10;	

 gli	 aiuti	 sono	 concessi	 nel	 rispetto	 di	
quanto	previsto	dal	paragrafo	11;		

 dagli	 aiuti	 previsti	 dal	 presente	
provvedimento	 sono	 esclusi	 gli	
imprenditori	 agricoli	 per	 i	 quali	 è	
accertato	 che	 l’epizoozia	 o	 la	 presenza	
dell’organismo	 nocivo	 sia	 stata	 causata	
deliberatamente	 dal	 beneficiario	 o	 sono	
la	 conseguenza	 della	 sua	 negligenza,	
paragrafo	12;	

 gli	 aiuti	 sono	 concessi	 nel	 rispetto	 delle	
intensità	 di	 aiuto	 fissate	 nel	 paragrafo	
13;	

	
DATO	 ATTO	 altresì	 che	 il	 regime	 di	 aiuti	
assicura	 il	 rispetto	 delle	 condizioni	 specifiche	
di	cui	all’articolo	27	del	Reg.	(UE)	702/2014,	ed	
in	particolare:	
 gli	 aiuti	 sono	 concessi	 fino	 al	100	%	dei	

costi	 per	 la	 rimozione	 dei	 capi	 morti	 e	
fino	al	75	%	dei	costi	per	la	distruzione	di	
tali	capi;	

 gli	 aiuti	 di	 cui	 al	 paragrafo	 1,	 lettere	 c)	
dell’articolo	 citato	 sono	 subordinati	
all'esistenza	 di	 un	 programma	 coerente	
che	consenta	di	monitorare	e	garantire	lo	
smaltimento	 sicuro	 dei	 capi	 morti	 nello	
Stato	membro	interessato;	

 gli	 aiuti	 sono	 erogati	 in	 natura	 e	 non	
comportano	 pagamenti	 diretti	 ai	
beneficiari;		

 gli	aiuti	sono	versati	agli	operatori	o	agli	
organismi	economici	che:		
a. operano	a	valle	delle	aziende	attive	

nel	settore	zootecnico;	nonché		
b. prestano	 servizi	 connessi	 alla	

rimozione	 e	 alla	 distruzione	 dei	
capi	morti.	
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STABILITO	 che	 gli	 aiuti	 previsti	 dal	 presente	
provvedimento	non	possono	essere	concessi	ad	
imprenditori	agricoli	che:		
a. non	siano	in	regola	con	le	vigenti	norme	

specifiche	 del	 settore	 sanitario	 e	
veterinario	o	non	abbiano	ottemperato	a	
tutti	 gli	 obblighi	 inerenti	 la	 normativa	
vigente	 in	 materia	 di	 prevenzione	 e	
profilassi	sanitaria;		

b. siano	 detentori	 di	 animali	 di	 interesse	
zootecnico	 non	 in	 regola	 con	 la	
normativa	europea,	nazionale	e	regionale	
in	 materia	 di	 identificazione	 e	
registrazione	dei	capi;		

	
STABILITO	altresì	che:	
a. 	gli	 aiuti	 di	 cui	 al	 presente	

provvedimento	e	previsti	dall’articolo	27,	
paragrafo	1,	lettera	c)	del	Reg.	702/2014	
saranno	 concessi	 esclusivamente	 alle	
PMI	 che	 operano	 nel	 settore	 zootecnico	
come	 definite	 nell’Allegato	 I	 del	
medesimo	regolamento;		

b. che	ai	 fini	dell’accertamento	del	 rispetto	
delle	 condizioni,	 di	 cui	 all’articolo	 1,	
paragrafo	 5,	 lettera	 a)	 (clausola	
Deggendorf)	 e	 paragrafo	 6	 lettera	 b)	
(impresa	in	difficoltà)	del	Reg.	702/2014	
si	 provvederà	 all’acquisizione,	 prima	
della	 concessione,	 di	 specifiche	
autodichiarazioni	da	parte	delle	 imprese	
richiedenti,	 nel	 rispetto	 del	 DPR	 n.	
445/2000;		

	
RITENUTO	necessario	stabilire	che	il	regime	di	
cui	 alla	 presente	 determinazione	 scade	 il	 31	
dicembre	2017;		
	
DATO	ATTO	 che	 il	 presente	provvedimento	 è	
stato	 elaborato	 in	 raccordo	 con	 il	 Servizio	
Affari	 Comunitari	 e	 Cooperazione	
Interistituzionale	 limitatamente	 ai	 profili	
riguardanti	 l’applicazione	 del	 regolamento	
(UE)	n.	702/2014;		
	
RITENUTO,	 per	 quanto	 in	 narrativa,	 di	 dover	
istituire,	 ai	 sensi	 della	 Legge	 regionale	 n.	
15/2003,	 ed	 in	 conformità	 con	 la	 normativa	
europea	 sugli	 aiuti	 di	 Stato	 il	 regime	 di	 aiuti	
come	sopra	individuato;	
	

DETERMINA	
	
per	i	motivi	esposti	in	narrativa:	

1. di	 istituire	 un	 regime	 d’aiuti	 a	 favore	
delle	 PMI,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 26	
paragrafo	9,	lettere	a)	e	b)	e	dell’articolo	
27	 paragrafo	 1,	 lettera	 c)	 del	
Regolamento	(UE)	n.	702/2014:	

2. di	 stabilire	 che	 il	 regime	 scade	 il	 31	
dicembre	2017;	

3. di	 stabilire	 che	 il	 regime	 ha	 una	
previsione	 di	 spesa	 complessiva	 di	 €.	
1.320.000	ed	annuale	pari	a	€.	440.000	e	
che	 trova	 copertura	 finanziaria	 nel	
capitolo	 102419	 UPB	 07.02.009	 i	 cui	
stanziamenti	sono	determinati	con	 legge	
di	bilancio,	ai	 sensi	della	 legge	regionale	
25	 marzo	 2002,	 n.	 3	 (Ordinamento	
contabile	della	Regione	Abruzzo);	

4. di	 stabilire	 che	 le	 informazioni	 e	 dati	
relativi	 agli	 aiuti	 concessi	 in	 attuazione	
della	 presente	 determinazione	 saranno	
inseriti	 sulla	 Banca	 Dati	 SIAN	
(http://www.sian.it/portale‐sian/)	 a	
cura	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	
Economico	e	Politiche	Agricole;	

5. di	inviare	la	presente	determinazione	al	
Servizio	 Affari	 Comunitari	 e	
Cooperazione	 Interistituzionale	 per	 gli	
adempimenti	 connessi	 alla	
comunicazione	 alla	 Commissione	
europea	 mediante	 il	 sistema	 di	 notifica	
elettronica	 SANI	 2	 (State	 Aid	
Notifications	 Interactive)	 ai	 sensi	
dell’articolo	 3	 del	 regolamento	 (CE)	 n.	
794/2004;		

6. di	 stabilire	 che	 il	 regime	 di	 cui	 alla	
presente	 determinazione	 entri	 in	 vigore	
alla	data	di	pubblicazione	della	stessa	sul	
BURAT	 e	 che	 la	 pubblicazione	 sarà	
disposta	 decorsi	 almeno	 dieci	 giorni	
lavorativi	 dalla	 comunicazione	 alla	
Commissione	 europea	 mediante	 il	
sistema	 di	 notifica	 elettronica	 SANI	 2	
(State	Aid	Notifications	Interactive);	

7. di	 stabilire	 che	 gli	 obblighi	 di	
pubblicazione	 ed	 informazione	 di	 cui	
all’articolo	 9	 del	 regolamento	 (UE)	 n.	
702/2014	saranno	soddisfatti	attraverso	
la	 pubblicazione	 sul	 sito	 della	 Giunta	
regionale,	 nella	 sezione	 dedicata	 agli	
Aiuti	di	Stato	dei	dati	e	delle	informazioni	
richiesti	dal	medesimo	articolo	9;		

8. di	 autorizzare,	 infine,	 il	 Servizio	
Gabinetto	 di	 Presidenza	 della	 Regione	
Abruzzo	 a	 pubblicare	 integralmente	 il	
presente	 provvedimento	 nel	 BURAT,	 ai	
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sensi	 delle	 norme	 vigenti	 in	 materia	 di	
trasparenza	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Vacat	
IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	

Dott.	Antonio	Di	Paolo	
	

Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	PRODUZIONI	AGRICOLE	E	MERCATO	
	
DETERMINAZIONE	17.04.2015	DPD27/90	
Recepimento	osservazioni	Commissione	UE	
ed	 integrazioni	 alla	 determinazione	 n.	
DPD/27/29	del	20	 febbraio	2015,	 recante:	
“Istituzione	di	regimi	di	aiuto	ai	sensi	degli	
articoli	26	e	27	del	Reg.	n.	702/2014	della	
Commissione	 del	 25	 giugno	 2014	 che	
dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	
in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	
trattato	 sul	 funzionamento	 dell’Unione	
europea,	alcune	categorie	di	aiuti	nei	settori	
agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	
abroga	 il	 regolamento	 della	 Commissione	
(Ce)	 n.	 1857/2006	 –	 Legge	 regionale	 n.	
15/2003.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

VISTA	 la	 determinazione	 dirigenziale	 n.	
DPD27/29	 del	 20	 febbraio	 2015,	 recante:	
“Istituzione	 di	 regimi	 di	 aiuto	 ai	 sensi	 degli	
articoli	 26	 e	 27	 del	 Reg.	 n.	 702/2014	 della	
Commissione	del	25	giugno	2014	che	dichiara	
compatibili	 con	 il	 mercato	 interno,	 in	
applicazione	 degli	 articoli	 107	 e	 108	 del	
trattato	 sul	 funzionamento	 dell’Unione	
europea,	 alcune	 categorie	 di	 aiuti	 nei	 settori	
agricolo	 e	 forestale	 e	 nelle	 zone	 rurali	 e	 che	
abroga	 il	 regolamento	della	Commissione	 (Ce)	
n.	1857/2006	–	Legge	regionale	n.	15/2003”	
	
VISTA	 la	 nota	 della	 Commissione	 europea	 –	
Direzione	 Generale	 dell’Agricoltura	 e	 dello	
Sviluppo	 Rurale	 –	 Direzione	 I.	 Legislazione	 e	
procedure	 –	 1.2.	 Condizioni	 di	 concorrenza	 –	
Ares	(2015)1312521	–	Aiuti	di	Stato	SA.	41209	
(Abruzzo)	 –	 agri.ddg4.i.2(2015)1443877	 del	
25	 marzo	 2015	 –	 con	 la	 quale	 sono	 state	
formulate	alcune	osservazioni	riguardanti:	
- il	 rispetto	 del	 paragrafo	 3,	 dell’articolo	

26	del	regolamento	(UE)	n.	702/2014;	
- la	 procedura	 di	 calcolo	 dell’indennizzo	

delle	 perdite	 dovute	 alle	 epizoozie,	 alla	
luce	 delle	 disposizioni	 dell’articolo	 26,	
paragrafo	 9,	 lettere	 a)	 e	 b),	 del	
regolamento	 (UE)	 n.	 702/2014	 della	
Commissione;	

- la	data	di	entrata	in	vigore	del	regime	di	
aiuti;	

	
RITENUTO,	 quindi,	 di	 potere	 	 recepire,	 ad	
integrazione	 di	 quanto	 disposto	 con	 la	
precedente	 determinazione	 n.	 DPD/27/29	 del	
20	 febbraio	 2015,	 le	 osservazioni	 formulate	
dalla	 Commissione	 europea	 con	 la	 richiamata	
nota	 e	 di	 potere	 assicurare	 la	 stessa	
Commissione	che:	
a. gli	 aiuti	 di	 cui	 alla	 determinazione	

dirigenziale	n.	DPD27/29	del	20	febbraio	
2015,	non	riguardano	misure	per	le	quali	
la	 legislazione	 unionale	 stabilisce	 che	 i	
relativi	 costi	 sono	 a	 carico	 del	
beneficiario,	 a	 meno	 che	 il	 costo	 di	 tali	
misure	non	 sia	 interamente	 compensato	
da	 oneri	 obbligatori	 imposti	 ai	
beneficiari;	

b. l’indennizzo	 delle	 perdite	 dovute	 alle	
epizoozie	di	cui	all’articolo	26,	paragrafo	
9.,	 lettera	 a)	 	 è	 calcolato,	 per	 le	 diverse	
specie,	 categorie,	 e	 tipologie	 di	 animali	
abbattuti,	 soppressi	 o	 morti,	 sulla	 base	
del	valore	di	mercato	rilevato	nell’ultimo	
bollettino	 settimanale	 dell’Istituto	 di	
Servizi	 per	 il	 Mercato	 Agricolo	
Alimentare	(ISMEA).	Si	tratta	della	stessa	
fonte	di	dati	utilizzata	per	la	concessione	
di	aiuti	già	approvata	dalla	Commissione	
europea	 nel	 quadro	 del	 precedente	
fascicolo	 n.	 10/04	 ‐lettera	 SG(2004)	
D/205270	del	19.11.2004‐;	

c. l’indennizzo	 delle	 perdite	 di	 reddito	 per	
fermo	d’impresa	dovute	alle	epizoozie	di	
cui	all’articolo	26,	paragrafo	9.,	lettera	b),	
è	 calcolato	 sulla	 base	 delle	 unità	 di	
bovino	adulto	(UBA)	abbattute,	decedute	
o	sottoposte	a	fermo	d’impresa	a	seguito	
delle	misure	di	profilassi	raccomandate	o	
ordinate	 dalle	 Autorità	 sanitarie	
competenti	 per	 un	 periodo	 massimo	
d’interruzione	 dell’attività	 produttiva	
pari	a	otto	mesi	per	i	bovini,	quattro	mesi	
per	gli	ovini,	caprini	 	ed	equini,	a	partire	
dalla	data	dell’ordinanza	di	abbattimento	
o	 di	 sequestro	 degli	 animali	 emessa	
dall’Autorità	 sanitaria	 competente,	
ovvero	 dalla	 data	 di	 decesso	 degli	
animali	 accertato	 dalla	 stessa	 Autorità.	
L’importo	 dell’aiuto	 de	 quo	 è	 stabilito	
impiegando	 i	 dati	 strutturali	 e	 gli	
indicatori	economici	definiti	dalla	Rete	di	
Informazione	 Contabile	 Agricola	 (RICA)	
dell’Unione	 europea	 che	 fa	 riferimento	
alla	 Produzione	 Standard,	 così	 come	 di	
seguito	meglio	specificato:	
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 la	 Produzione	 Standard		
rappresenta	 il	 valore	 annuo,	
espresso	 in	euro,	della	produzione	
animale	 che	 include	 le	 vendite,	 i	
reimpieghi,	 l’autoconsumo	 e	 i	
cambiamenti	 nello	 stock	 dei	
prodotti,	al	prezzo	franco	azienda	e	
non	 include	 i	 pagamenti	 diretti,	
l’IVA	e	le	tasse	sui	prodotti;	

 il	 suddetto	 indicatore	 annuo	 è	
moltiplicato	 per	 il	 numero	 di	 UBA	
aziendali	 interessate	 dall’evento	 e	
certificate	 dall’Autorità	 sanitaria	
competente	 e	 diviso	 per	 365	
(numero	 giorni	 anno)	 	 al	 fine	 di	
determinare	 la	 Produzione	
Standard	giornaliera;	

 accertato	 il	 periodo	 di	 fermo	
d’impresa	(massimo	otto	mesi	per	i	
bovini	e	quattro	mesi	per	gli	ovini,	
caprini	 	 ed	 equini)	 si	 moltiplica	
quest’ultimo	 parametro	 per	 la	
Produzione	 Standard	 giornaliera	 e	
si	 determina	 l’aiuto	 effettivo	
erogabile;	 va	 da	 sé	 che	 l’aiuto	 in	
questione	 deve	 intendersi	 al	 netto	
di	 eventuali	 rimborsi	 percepiti	
mediante	 coperture	 	 assicurative	
aventi	 per	 oggetto	 il	 mancato	
reddito	aziendale;		

 si	 tratta	 in	 sostanza	 della	 stessa	
fonte	 di	 dati	 utilizzata	 per	 la	
concessione	 di	 aiuti	 già	 approvati	
nel	 quadro	 del	 precedente	
fascicolo	 n.	 10/04	 ‐lettera	
SG(2004)	 D/205270	 del	
19.11.2004‐	nonché	del	fascicolo	n.	
488/03	 –	 lettera	 SG(2004)	
D/201184	del	23.03.2004;	

d. il	 regime	 di	 aiuti	 di	 cui	 alla	
determinazione	 dirigenziale	 n.	
DPD27/29	del	20	febbraio	2015,	entrerà	
in	vigore	alla	data	di	pubblicazione	della	
stessa	e	del	presente	provvedimento	 sul	
BURAT	 e	 la	 pubblicazione	 sarà	 disposta	
soltanto	 dopo	 il	 ricevimento	 della	
ricevuta	 della	 Commissione	
contrassegnata	 da	 un	 numero	 di	
identificazione	 degli	 aiuti,	 così	 come	
stabilito	 dall’articolo	 9,	 paragrafo	 1.,	
secondo	comma,	del	regolamento	(UE)	n.	
702/2014	della	Commissione;		

	
DATO	ATTO	 che	 il	 presente	provvedimento	 è	
stato	 elaborato	 in	 raccordo	 con	 il	 Servizio	

Affari	 Comunitari	 e	 Cooperazione	
Interistituzionale	 limitatamente	 ai	 profili	
riguardanti	 l’applicazione	 del	 regolamento	
(UE)	n.	702/2014;		
	
RITENUTO,	 di	 dovere	 inviare	 la	 presente	
determinazione	al	Servizio	Affari	Comunitari	e	
Cooperazione	 Interistituzionale	 per	 gli	
adempimenti	 connessi	 alla	 comunicazione	 alla	
Commissione	 europea	 mediante	 il	 sistema	 di	
notifica	 elettronica	 SANI	 2	 (State	 Aid	
Notifications	Interactive)	ai	sensi	dell’articolo	3	
del	regolamento	(CE)	n.	794/2004;		
	
RITENUTO,	 infine,	 di	 autorizzare	 il	 Servizio	
Gabinetto	di	Presidenza	della	Regione	Abruzzo	
a	 pubblicare	 integralmente	 il	 presente	
provvedimento	 nel	 BURAT,	 ai	 sensi	 delle	
norme	vigenti	in	materia	di	trasparenza;	
	
CONSIDERATO,	infine,	che	il	presente	atto	è	di	
mera	esecuzione	della	citata	 legge	regionale	n.	
15/2003;	
	
VISTA	la	legge	regionale	14	settembre	1999,	n.	
77,	 che	 attribuisce	 al	 dirigente	 la	 competenza	
ad	adottare	il	presente	atto;	
	

DETERMINA	
	
per	i	motivi	esposti	in	narrativa:	
	
1. di	 recepire,	 ad	 integrazione	 di	 quanto	

disposto	 con	 la	 precedente	
determinazione	 n.	 DPD27/29	 del	 20	
febbraio	2015,	 le	osservazioni	 formulate	
dalla	 Commissione	 europea	 con	 la	
richiamata	nota	e	di	potere	assicurare	la	
stessa	Commissione	che:	
a. gli	 aiuti	 di	 cui	 alla	 determinazione	

dirigenziale	 n.	 DPD27/29	 del	 20	
febbraio	 2015,	 non	 riguardano	
misure	 per	 le	 quali	 la	 legislazione	
unionale	 stabilisce	 che	 i	 relativi	
costi	sono	a	carico	del	beneficiario,	
a	meno	 che	 il	 costo	 di	 tali	 misure	
non	 sia	 interamente	 compensato	
da	 oneri	 obbligatori	 imposti	 ai	
beneficiari;	

b. l’indennizzo	 delle	 perdite	 dovute	
alle	epizoozie	di	cui	all’articolo	26,	
paragrafo	9.,	lettera	a)	 	è	calcolato,	
per	 le	 diverse	 specie,	 categorie,	 e	
tipologie	 di	 animali	 abbattuti,	
soppressi	 o	 morti,	 sulla	 base	 del	
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valore	 di	 mercato	 rilevato	
nell’ultimo	 bollettino	 settimanale	
dell’Istituto	 di	 Servizi	 per	 il	
Mercato	 Agricolo	 Alimentare	
(ISMEA).	Si	tratta	della	stessa	fonte	
di	dati	utilizzata	per	la	concessione	
di	 aiuti	 già	 approvata	 dalla	
Commissione	 europea	 nel	 quadro	
del	precedente	fascicolo	n.	10/04	‐
lettera	 SG(2004)	 D/205270	 del	
19.11.2004‐;	

c. l’indennizzo	 delle	 perdite	 di	
reddito	 per	 fermo	 d’impresa	
dovute	 alle	 epizoozie	 di	 cui	
all’articolo	26,	paragrafo	9.,	 lettera	
b),	è	calcolato	sulla	base	delle	unità	
di	 bovino	 adulto	 (UBA)	 abbattute,	
decedute	 o	 sottoposte	 a	 fermo	
d’impresa	a	seguito	delle	misure	di	
profilassi	raccomandate	o	ordinate	
dalle	Autorità	sanitarie	competenti	
per	 un	 periodo	 massimo	
d’interruzione	 dell’attività	
produttiva	 pari	 a	 otto	 mesi	 per	 i	
bovini,	 quattro	 mesi	 per	 gli	 ovini,	
caprini	 	 ed	 equini,	 a	 partire	 dalla	
data	 dell’ordinanza	 di	
abbattimento	 o	 di	 sequestro	 degli	
animali	 emessa	 dall’Autorità	
sanitaria	 competente,	 ovvero	dalla	
data	 di	 decesso	 degli	 animali	
accertato	 dalla	 stessa	 Autorità.	
L’importo	 dell’aiuto	 de	 quo	 è	
stabilito	 impiegando	 i	 dati	
strutturali	 e	 gli	 indicatori	
economici	 definiti	 dalla	 Rete	 di	
Informazione	 Contabile	 Agricola	
(RICA)	 dell’Unione	 europea	 che	 fa	
riferimento	 alla	 Produzione	
Standard,	 così	 come	 di	 seguito	
meglio	specificato:	
 la	 Produzione	 Standard		

rappresenta	 il	 valore	 annuo,	
espresso	 in	 euro,	 della	
produzione	 animale	 che	
include	 le	 vendite,	 i	
reimpieghi,	 l’autoconsumo	 e	
i	cambiamenti	nello	stock	dei	
prodotti,	 al	 prezzo	 franco	
azienda	 e	 non	 include	 i	
pagamenti	 diretti,	 l’IVA	 e	 le	
tasse	sui	prodotti;	

 il	 suddetto	 indicatore	 annuo	
è	moltiplicato	 per	 il	 numero	
di	 UBA	 aziendali	 interessate	

dall’evento	 e	 certificate	
dall’Autorità	 sanitaria	
competente	e	diviso	per	365	
(numero	giorni	anno)		al	fine	
di	determinare	la	Produzione	
Standard	giornaliera;	

 accertato	 il	periodo	di	 fermo	
d’impresa	 (massimo	 otto	
mesi	 per	 i	 bovini	 e	 quattro	
mesi	per	gli	ovini,	caprini		ed	
equini)	 si	 moltiplica	
quest’ultimo	 parametro	 per	
la	 Produzione	 Standard	
giornaliera	 e	 si	 determina	
l’aiuto	 effettivo	erogabile;	 va	
da	sé	che	l’aiuto	in	questione	
deve	 intendersi	 al	 netto	 di	
eventuali	 rimborsi	 percepiti	
mediante	 coperture		
assicurative	 aventi	 per	
oggetto	 il	 mancato	 reddito	
aziendale;		

 si	 tratta	 in	 sostanza	 della	
stessa	 fonte	di	dati	utilizzata	
per	la	concessione	di	aiuti	già	
approvati	 nel	 quadro	 del	
precedente	 fascicolo	 n.	
10/04	 ‐lettera	 SG(2004)	
D/205270	 del	 19.11.2004‐	
nonché	 del	 fascicolo	 n.	
488/03	 –	 lettera	 SG(2004)	
D/201184	del	23.03.2004;	

 il	 regime	 di	 aiuti	 di	 cui	 alla	
determinazione	 dirigenziale	
n.	 DPD/27/29	 del	 20	
febbraio	 2015,	 entrerà	 in	
vigore	 alla	 data	 di	
pubblicazione	 della	 stessa	 e	
del	 presente	 provvedimento	
sul	BURAT	e	la	pubblicazione	
sarà	disposta	soltanto	dopo	il	
ricevimento	 della	 ricevuta	
della	 Commissione	
contrassegnata	 da	 un	
numero	 di	 identificazione	
degli	 aiuti,	 così	 come	
stabilito	 dall’articolo	 9,	
paragrafo	 1.,	 secondo	
comma,	 del	 regolamento	
(UE)	 n.	 702/2014	 della	
Commissione;		

2. di	inviare	 la	presente	determinazione	al	
Servizio	 Affari	 Comunitari	 e	
Cooperazione	 Interistituzionale	 per	 gli	
adempimenti	 connessi	 alla	
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comunicazione	 alla	 Commissione	
europea	 mediante	 il	 sistema	 di	 notifica	
elettronica	 SANI	 2	 (State	 Aid	
Notifications	 Interactive)	 ai	 sensi	
dell’articolo	 3	 del	 regolamento	 (CE)	 n.	
794/2004;		

3. di	 stabilire	 che	 il	 regime	 di	 cui	 alla	
determinazione	 dirigenziale	 n.	
DPD27/29	del	20	febbraio	2015,	entri	in	
vigore	 alla	 data	 di	 pubblicazione	 della	
stessa	e	del	presente	provvedimento	 sul	
BURAT	 e	 che	 la	 pubblicazione	 sarà	
disposta	 soltanto	 dopo	 il	 ricevimento	
della	 ricevuta	 della	 Commissione	
contrassegnata	 da	 un	 numero	 di	
identificazione	 degli	 aiuti,	 così	 come	

stabilito	 dall’articolo	 9,	 paragrafo	 1.,	
secondo	comma,	del	regolamento	(UE)	n.	
702/2014	della	Commissione;		

4. di	 autorizzare,	 infine,	 il	 Servizio	
Gabinetto	 di	 Presidenza	 della	 Regione	
Abruzzo	 a	 pubblicare	 integralmente	 il	
presente	 provvedimento	 nel	 BURAT,	 ai	
sensi	 delle	 norme	 vigenti	 in	 materia	 di	
trasparenza	

	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.	Luca	Valente	

	
Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	PRODUZIONI	AGRICOLE	E	MERCATO	
	
DETERMINAZIONE	23.04.2015	DPD27/93	
Reg.(CE)	n.	1698/05;	Reg	(UE)	n.	335/2013	
e	 Reg.	 (UE)	 n.	 1305/2013	 ‐PSR	 Abruzzo	
2007‐2013	 e	 Reg.	 UE	 	 1310/13:	 Avviso	
pubblico	 per	 la	 presentazione	 delle	
domande	 di	 conferma	 ed	 aggiornamento	
per	 l’annualità	 2015	degli	 impegni	 assunti	
nel	 vecchio	 periodo	 di	 programmazione	
1995‐2000	–	(ex	Reg.	CEE	n.	2078/92).	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

VISTO	 	 il	 Reg.	 (CEE)	 n.2078/92	 del	 Consiglio	
del	 30	 giugno	 	 1992,	 relativo	 a	 metodi	 di	
produzione	 agricola	 compatibili	 con	 e	 con	 la	
cura	dello	spazio	rurale;	
	
VISTO		l’art.	1	lettera	“e”		del	sopra	richiamato	
Reg	CEE	n.	2078/92,	che	 incoraggia	 il	 ritiro	di	
lunga	 durata	 dei	 seminativi	 per	 scopi	 di	
carattere	ambientale;		
	
VISTO	 inoltre	 l’art.	 2,	 	 lettera	 f,	 dello	 stesso	
Reg.	 che	prevede	 il	 ritiro	 	 dei	 seminativi	 dalla	
produzione	 per	 almeno	 vent’anni	 	 nella	
prospettiva	 di	 un	 loro	 utilizzo	 per	 scopi	 di	
carattere	ambientale;	
	
PRESO	 ATTO	 	 che	 nel	 Periodo	 di	
programmazione	 1995‐2000	 alcuni	 agricoltori	
regionali	 hanno	 aderito	 a	 tale	 misura	
sottoponendosi	agli	impegni	previsti;	
	
DATO	 ATTO	 	 che	 annualmente	 le	 ditte	
interessate	possono		procedere	a	presentare	le	
domande	 di	 conferma	 impegno	 a	 seguito	 di	
emanazione	di	Bandi	regionali;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 periodo	 ventennale	
d’impegno	non	è	ancora	terminato	e	che	quindi		
si	 rende	 necessario	 anche	 per	 la	 presente	
annualità	 attivare	 i	 termini	 per	 la	
presentazione	delle	domande;	
	
VISTO	 il	 Reg.	 (CE)	n.	 1698/2005	 sul	 sostegno	
allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 Fondo	
Europeo	 Agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	
(FEASR)	per	il	periodo	2007‐2013;	
	

VISTO	 Il	 Reg.	 (CE)	 	 n.	 1974/2006	 della	
Commissione,	 del	 15	 dicembre	 2006	 	 recante	
disposizioni	 	 per	 l’applicazione	 del	 Reg.	 CE	
1698/05	 del	 Consiglio	 sul	 sostegno	 allo	
sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 Fondo	 Europeo	
Agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEARS);	
	
VISTO	 	 il	 Piano	 di	 Sviluppo	 Rurale	 della	
Regione	 Abruzzo	 2007‐2013	 adottato	 ai	 sensi	
del	 Reg.	 (CE)	 n.	 1698/2005	 con	 deliberazione	
della	Giunta	Regionale	n.	86/P	del	05/02/2007	
e	 notificato	 ai	 Servizi	 della	 Commissione	
Europea	in	data	14	marzo	2007;	
	
DATO	ATTO	che	nel	PRSR	Abruzzo	2007‐2013	
nelle	 “Disposizioni	 comuni	 a	 tutte	 o	 più	
misure”	sono	contemplati,	a	valere	sulle	risorse	
FEASR,	 gli	 impegni	 pluriennali	 presi	 nel	
vecchio	 periodo	 di	 programmazione	 2000‐
2006,	
	
RICHIAMATA	 la	 delibera	 di	 Giunta	 Regionale	
n°479	 del	 25	 maggio	 2007	 avente	 come	
oggetto:	 Reg.(CE)	 n.	 1698/05‐	 PRSR	 Abruzzo	
2007‐20013:	 Avviso	 Pubblico	 per	 la	
presentazione	delle	domande	di	conferma	e	di	
aggiornamento	 per	 l’annualità	 2007	 derivanti	
da	trascinamenti	di	impegni	assunti	nel	vecchio	
periodo	 di	 programmazione	 2000‐2006‐	
Misure	 Agroambientali	 (ex	 Misura	 F)	 Reg	 CE	
1257/99	e	Reg	CE	2078/92.;	
	
VISTO	 il	 Reg.	 (UE)	 n.	 335	del	 12	 aprile	 2013	
che	 modifica	 il	 Regolamento	 (CE)	 n.	
1974/2006	 recante	 disposizioni	 	 di	
applicazione	 	 del	 Regolamento	 (CE)	 n.	
1698/2005	 	 del	 Consiglio	 sul	 sostegno	 allo	
sviluppo	 rurale	 	 da	 parte	 del	 Fondo	 europeo	
agricolo	per	lo	sviluppo	rurale		(FEARS);	
	
VISTO	 il	 Reg.	 (UE)	 N.	 1305	 del	 Parlamento	
Europea		e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013,	
sul	 sostegno	allo	 Sviluppo	Rurale	da	parte	del	
Fondo	europeo	agricolo	per	 lo	sviluppo	rurale	
(FEASR)	 e	 che	 abroga	 il	 regolamento	 (CE)	 n.	
1698/2005	del		 Consiglio;	
	
VISTO	 	 il	 Reg.	 (UE)	 N.	 1310,	 	 che	 stabilisce	
alcune	disposizioni	transitorie	sul	sostegno	allo	
Sviluppo	 Rurale	 	 (FEASR),	 modifica	 il	
regolamento	 (UE)	 n.	 1305/2013	 del	
Parlamento	 europeo	 	 e	 del	 Consiglio	 per	
quanto	 concerne	 le	 risorse	 e	 la	 loro	
distribuzione	 in	 relazione	 all’anno	 2014	 	 e	
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modifica	 il	 regolamento	 (CE)	n.	 	 73/2009	 	 del	
Consiglio	 	 e	 i	 regolamenti	 (UE)	 n.	 1307/2013,	
(UE)	 n.	 1306/2013	 e	 (UE)	 1308/2013	 del	
Parlamento	europeo	e	del	consiglio	per	quanto	
concerne	la	loro	applicazione	nell’anno	2014;	
	
VISTO	in	particolare	l’art.	3	del	Reg	(UE)	1310	
che	 precisa	 le	 condizioni	 da	 soddisfare	 per		
l’ammissibilità	di	alcuni	tipi	di	spesa		ove	viene	
precisato	che		le	risorse	finanziarie	previste	dal	
Reg	 UE	 1305/2013	 possono	 essere	 utilizzate,	
fra	 l’altro,	 anche	 per	 liquidare	 gli	 impegni	
assunti	nell’ambito	dei	Reg.	CE	2078/92;	
	
VISTO	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	 1306/2013	 	 sul	
finanziamento,	 sulla	 gestione	 e	 sul	
monitoraggio	 della	 politica	 agricola	 comune	 e	
che	abroga	i	regolamenti	del	Consiglio	(CEE)	n.	
352/78,	(CE)	n.	165/94,	(CE)	n.	2799/98,	(CE)	
n.	 814/2000,	 (CE)	 n.	 1290/2005	 e	 (CE)	 n.	
485/2008;		
	
VISTO	 il	 regolamento	 delegato	 (UE)	 n.	
640/2014	 che	 integra	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	
1306/2013	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	
Consiglio	 per	 quanto	 riguarda	 il	 sistema	
integrato	 di	 gestione	 e	 di	 controllo	 e	 le	
condizioni	 per	 il	 rifiuto	 o	 la	 revoca	 di	
pagamenti	 nonché	 le	 sanzioni	 amministrative	
applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	e	alla	condizionalità;		
	
VISTO	 il	 regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 n.	
809/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	
regolamento	 (UE)	 n.	 1305/2013	 del	
Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 sul	
sostegno	 allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	
Fondo	europeo	agricolo	per	 lo	sviluppo	rurale	
(FEASR);		
	
RITENUTO	 di	 stabilire	 che	 le	 domande	
afferenti	 l’annualità	 2015,	 derivanti	 dai	
trascinamenti	 di	 impegni	 presi	 nel	 vecchio	
periodo	di	programmazione	ai	sensi	del	Reg.	n.	
2078/92	 possono	 essere	 presentate	
limitatamente	 alle	 sole	 conferme	 ed	
aggiornamento;		
	
DATO	ATTO	 che	 l’AGEA	 con	 nota	 del	 19‐01‐
2011	 prot.	 n.	 DSRU.2011.184	 raccomanda	 di	
inserire	 anche	 in	 tutti	 i	 bandi	 adottati	 dalle	
Regioni	 la	 clausola	 compromissoria,	 con	 il	
seguente	 contenuto	 “	 Ogni	 controversia	
relativa	 alla	 validità,	 interpretazione,	

esecuzione	 del	 presente	 atto	 è	 devoluta	 	 al	
giudizio	 arbitrale	 	 od	 alla	 procedura		
conciliativa	 in	 conformità	 alle	 determinazioni	
del	 Decreto	 del	 Ministro	 delle	 Politiche	
Agricole	 del	 20‐12‐2006	 pubblicato	 sulla	 G.U.	
del	 27.02.2007	 e	 successive	 modificazioni	 ed	
integrazioni,	 che	 le	 parti	 dichiarano	
espressamente		di		conoscere		ed	accettare”;		
	
DATO	 ATTO	 le	 medesime	 domande	 devono	
essere	 inoltrate,	 	utilizzando	la	 funzionalità	on	
line	 della	 procedura	 informatizzata	 operante	
sul	 portale	 del	 Sistema	 Informativo	 Agricolo	
Nazionale	 (SIAN),	 secondo	 le	 modalità	 ivi	
predisposte;	
	
DATO	ATTO	 che	 i	 soggetti	 autorizzati,	 previo	
mandato	 del	 richiedente,	 provvedono	
all’inoltro	 per	 via	 informatica	 delle	 domande,	
devono	 attestare,	 a	 pena	 di	 esclusione	 della	
domanda,	che	il	richiedente,	oltre	a	possedere	i	
requisiti	 richiesti,	 abbia	 sottoscritto	 la	 copia	
cartacea	della	medesima;		
	
DATO	ATTO	le	copie	cartacee	delle	domande	e	
la	 relativa	 documentazione	 devono	 essere		
conservate	 nei	 fascicoli	 aziendali	 dei	
richiedenti,	 custoditi	 dai	 soggetti	 all’uopo	
autorizzati,	i	quali	devono	tenere	detti	fascicoli	
a	 disposizione	 per	 i	 controlli	 da	 parte	 degli	
Organi	competenti;		
	
RITENUTO	 di	 poter	 aprire	 i	 termini	 per	 la	
presentazione	 delle	 domande,	 di	 cui		
all’oggetto,	 a	 decorrere	 dalla	 data	 di	
pubblicazione	della	presente	Determinazione	e	
fino	 al	 15	 maggio	 2015,	 fatte	 salve	 eventuali	
successive	 proroghe	 che	 si	 ritengono	
accordate;	
	
DATO	 ATTO	 che	 possa	 procedersi	
all’esecuzione	 del	 presente	 provvedimento	
tramite	 Determina	 dirigenziale	 ai	 sensi	 della	
L.R.	77/99;	

DETERMINA	
	

Per	le	motivazioni	espresse	in	premessa:	
	
1. di	 stabilire	 che	 le	 domande	 afferenti	

l’annualità	 2015,	 	 per	 le	 misure	
agroambientali	 –	 previste	 all’art.	 2	
comma	 “f”	 del	 Reg.	 2078/92	 ‐	 possono	
essere	presentate	limitatamente	alle	sole	
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conferme	 ed	 aggiornamento	 degli	
impegni	ventennali	 	assunti	nel	 	periodo	
di	programmazione	(1996‐2000);	

2. di	stabilire	che	le	domande	di	conferma	
e	aggiornamento	per	 l’annualità	2015	di	
cui	 al	 precedente	 punto	 1)	 vanno	
presentate	 a	 partire	 dalla	 data	 di	
pubblicazione	 della	 presente	
Determinazione	 sul	 sito	
www.regione.abruzzo.it/agricoltura	 e	
fino	al	 	 15	maggio	2015,	 salvo	eventuali	
successive	 proroghe	 	 che	 si	 ritengono	
accordate;	

3. le	 suddette	 domande	 vanno	 inoltrate	
per	 via	 telematica	 utilizzando	 la	
funzionalità	 on	 line	 della	 procedura	
informatizzata	 operante	 sul	 portale	 del	
Sistema	 Informativo	 Agricolo	 Nazionale	
(SIAN),	 secondo	 le	 modalità	 ivi	
predisposte;	

4. i	 soggetti	 autorizzati	 i	 quali,	 previo	
mandato	 del	 richiedente,	 provvedono	
all’inoltro	 per	 via	 telematica,	 attestano	
che	 il	 richiedente	 possiede	 i	 requisiti	
richiesti	 	e	che	ha	sottoscritto,	a	pena	di	
esclusione	 della	 domanda,	 la	 copia	
cartacea	 stampata,	 la	 quale	 unitamente	
alla	 relativa	 documentazione	
protocollata,	 va	 conservata	 nel	 fascicolo	
aziendale	 del	 richiedente	medesimo,	 dai	
soggetti	 all’uopo	 autorizzati,	 i	 quali	
devono	 tenere	 detti	 fascicoli	 a	
disposizione	per	i	controlli	da	parte	degli	
Organi	competenti;	

5. ogni	 controversia	 relativa	 alla	 validità,	
interpretazione,	 esecuzione	del	presente	
atto	 è	devoluta	 	 al	 giudizio	 arbitrale	 	 od	
alla	procedura		conciliativa	in	conformità	
alle	 determinazioni	 del	 Decreto	 del	
Ministro	 delle	 Politiche	 Agricole	 del	
20.12.2006	 pubblicato	 sulla	 G.U.	 del	
27.02.2007	e	successive	modificazioni	ed	
integrazioni,	 che	 le	 parti	 dichiarano	
espressamente	 	 di	 	 conoscere	 	 ed	
accettare”.		

6. di	 pubblicare	 	 il	 presente	
provvedimento	 nel	 B.U.R.A.T.,	 ai	 sensi	
delle	 norme	 vigenti	 in	 materia	 di	
trasparenza,	 la	 stessa	 	 pubblicazione	
costituisce	notifica	agli	interessati;	

7. di	pubblicare	il	presente	provvedimento	
anche	 sul	 sito	 internet	 del	 Dipartimento	
Sviluppo	Economico	e	Politiche	Agricole:		
www.regione.abruzzo.it/agricoltura;	

8. di	 autorizzare,	 altresì,	 la	 pubblicazione	
della	 presente	 determinazione,	 ai	 sensi	
degli	 artt.	 26	 e	 27	 del	 decreto	
legislativo	14/03/2013,	n°.	33,	nel	 sito	
istituzionale	 dell’Amministrazione	
regionale	 nella	 sezione:	
”Amministrazione	 aperta	 ‐	
Trasparente”;	

9. nei	 confronti	 del	 presente	 atto	 	 è	
ammesso	ricorso	giurisdizionale	al	T.A.R.	
entro	60	giorni	e	 il	ricorso	straordinario	
al	Capo	dello	Stato	entro	120	giorni	dalla	
data	di	pubblicazione	sul	B.U.R.A.T	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Dott.	 Luca	Valente	
	
	
	

GIUNTA	REGIONALE	
	
DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	PRODUZIONI	AGRICOLE	E	MERCATO	
	
DETERMINAZIONE	23.04.2015	DPD27/94	
Reg.(CE)	n.1698/05	–	Reg	(UE)	n.	335/2013	
e	Reg.	 (UE)	 n.	 1305/2013	 ‐	 Programma	 di	
Sviluppo	Rurale	2007‐2013.	Asse	II	–	Misura	
214	‐	Pagamenti		Agroambientali	–				(Azione	
4)	 –	 “Salvaguardia	 degli	 ambienti	 a	
pascolo”.	 –	 Apertura	 termini	 per	 la	
presentazione	delle	domande	di	pagamento	
proseguimento	 impegni	 per	 l’annualità	
2015	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

RICHIAMATI:	
 il	Reg.	(CE)		n.	1698/05	del	Consiglio	del	

20	 settembre	 2005,	 relativo	 al	 sostegno	
allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 fondo	
europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	
FEARS);	

 il	 Reg.(CE)	 n.1974/2006	 della	
Commissione,	 del	 15	 dicembre	 2006		
recante	 disposizioni	 	 per	 l’applicazione	
del	 Reg.	 CE	 1698/05	 del	 Consiglio	 sul	
sostegno	allo	sviluppo	rurale	da	parte	del	
Fondo	 Europeo	Agricolo	 per	 lo	 sviluppo	
rurale	(FEARS)	

 il	 Reg.	 (CE)	 n.	 65/2011	 della	
Commissione	 del	 27	 gennaio	 2011	 che	
stabilisce	 modalità	 di	 applicazione	 del	
Reg.	(CE)	n.	1698/2005	del	Consiglio	per	



Anno	XLVI	–	N.23	Ordinario	(01.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 101 	
	

	
	

quanto	 riguarda	 l’attuazione	 delle	
procedure	 di	 controllo	 e	 della	
condizionalità	 per	 le	misure	 di	 sostegno	
dello	sviluppo	rurale;	

 il	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2007‐
2013	 della	 Regione	 Abruzzo	 approvato	
dalla	Commissione	Europea	C(2008)	701	
del	 15/02/2008,	 e	 approvato	 dalla	
Giunta	 Regionale	 con	 D.G.R.	 n.	 217	 del	
21/03/2008	e	modificato	con	successiva	
decisione	 C/2009/10341	 del	
17/12/2009,	 recepita	 dalla	 Giunta	
Regionale	 con	 deliberazione	 n.	 787	 del	
21.12.2009,	e	pubblicato	sul	B.U.R.A.	n.	2	
Straordinario	del	29.01.2010;	

 la	 Decisione	 di	 esecuzione	 della	
Commissione	 n.	 C(2012)	 8498	 del	
26/11/2012	che	approva	la	revisione	del	
P.S.R.	 Abruzzo	 2007/2013	 e	 la	 relativa	
presa	 d’atto	 di	 cui	 alla	 D.G.R.	 n.	 939	 del	
29/12/2012;	

 il	 Regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 n.	
335/2013	 della	 Commissione	 del	
12/04/2013,	che	modifica	il	regolamento	
(CE)	 n.	 1974/2006	 recante	 disposizioni	
di	 applicazione	 del	 regolamento	 (CE)	 n.	
1698/2005	 del	 Consiglio	 sul	 sostegno	
allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 Fondo	
europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	
(FEASR);		

 il	 Regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 n.	
1305/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	
del	 Consiglio	 del	 17/12/2013	 ,	 sul	
sostegno	allo	sviluppo	rurale	da	parte	del	
Fondo	Europeo	Agricolo	per	 lo	 Sviluppo	
Rurale	(FEARS)	e	che	abroga	il	Reg.	(CE)	
n.	1698/2005	del	Consiglio;	

 il	 Reg.	 (CE)	 n.	 1975/2006	 della	
Commissione	 recante	 modalità	 di	
applicazione	 del	 Reg.	 CE	 1698/05	 del	
Consiglio	 per	 quanto	 riguarda	
l’attuazione	 delle	 procedure	 di	 controllo	
e	 della	 condizionalità	 per	 le	 misure	 di	
sostegno	allo	sviluppo	rurale	e	s.	m.	e	i.;	

	
VISTO	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	 1306/2013	 del	
Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	
dicembre	 2013	 sul	 finanziamento,	 sulla	
gestione	 e	 sul	 monitoraggio	 della	 politica	
agricola	comune	e	che	abroga	i	regolamenti	del	
Consiglio	(CEE)	n.	352/78,	(CE)	n.	165/94,	(CE)	
n.	 2799/98,	 (CE)	 n.	 814/2000,	 (CE)	 n.	
1290/2005	e	(CE)	n.	485/2008;		
	

VISTO	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	 1307/2013	 del	
Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	
dicembre	 2013	 recante	 norme	 sui	 pagamenti	
diretti	agli	agricoltori	nell'ambito	dei	regimi	di	
sostegno	previsti	dalla	politica	agricola	comune	
e	che	abroga	 il	 regolamento	 (CE)	n.	637/2008	
del	Consiglio	e	il	regolamento	(CE)	n.	73/2009	
del	Consiglio;	
	
VISTO	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	 1310/2013	 del	
Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	
dicembre	 2013	 che	 stabilisce	 alcune	
disposizioni	 transitorie	 sul	 sostegno	 allo	
sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 Fondo	 europeo	
agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	 (FEASR),	
modifica	il	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	
concerne	 le	 risorse	 e	 la	 loro	 distribuzione	 in	
relazione	 all'anno	 2014	 e	 modifica	 il	
regolamento	 (CE)	n.	73/2009	del	Consiglio	e	 i	
regolamenti	 (UE)	 n.	 1307/2013,	 (UE)	 n.	
1306/2013	 e	 (UE)	 n.	 1308/2013	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	
concerne	la	loro	applicazione	nell'anno	2014;	
	
VISTO	 il	 regolamento	 delegato	 (UE)	 n.	
640/2014	 della	 commissione	 dell’11	 marzo	
2014	 che	 integra	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	
1306/2013	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	
Consiglio	 per	 quanto	 riguarda	 il	 sistema	
integrato	 di	 gestione	 e	 di	 controllo	 e	 le	
condizioni	 per	 il	 rifiuto	 o	 la	 revoca	 di	
pagamenti	 nonché	 le	 sanzioni	 amministrative	
applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	e	alla	condizionalità;		
	
VISTO	 il	 regolamento	 di	 esecuzione	 (UE)	 n.	
809/2014	 della	 Commissione	 del	 17	 luglio	
2014	 recante	 modalità	 di	 applicazione	 del	
regolamento	 (UE)	 n.	 1305/2013	 del	
Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 sul	
sostegno	 allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	
Fondo	europeo	agricolo	per	 lo	sviluppo	rurale	
(FEASR);		
	
VISTO	 il	D.M.	n.	180	del	23.01.2015	Disciplina	
del	 regima	 di	 Condizionalità	 ai	 sensi	 del	 Reg.	
(UE)	 	 n.1306/2013	 e	 delle	 riduzioni	 ed	
esclusioni	per	inadempienze	dei	beneficiari	dei	
pagamenti	diretti	e	dei	Programmi	di	Sviluppo	
Rurale.	
	
DATO	ATTO	 che	 la	 Misura	 214	 del	 suddetto	
Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 della	 Regione	
Abruzzo	 2007	 ‐	 2013,	 prevede	 specifiche	
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azioni,	 direttamente	 orientate	 a	 migliorare	
l’uso	 delle	 risorse	 naturali	 nei	 processi	
produttivi	agricoli,	favorendo	nel	contempo	un	
minor	 impatto	 complessivo	 di	 tali	 attività	
sull’ecosistema	 naturale,	 	 in	 	 particolare	 con	 i	
provvedimenti	sotto	riportati	sono	stati	aperti	i	
bandi	per	le	domande	di	aiuto	relative	a:	
 Determinazione	 dirigenziale	 	 5‐04.2012,	

n.	 DH27/76	 ‐	 	 Reg.(CE)	 n.1698/05	 ‐	
Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2007‐
2013.	 Asse	 II	 –	Misura	 214	 ‐	 Pagamenti		
Agroambientali	 –	 	 	 Misura	 214	 –	
Pagamenti	agroambientali	 ‐	 (Azione	4)	–	
“Salvaguardia	 degli	 ambienti	 a	 pascolo”.	
–	 Bando	 	 condizionato	 per	 la	
presentazione	 delle	 domande	 di	 aiuto	
l’annualità	2012;	 	(BURA	n.	20	ordinario	
del	13.04.2012);	

 Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.		124				
del	 24‐02‐2014	 avente	 per	 oggetto:	
Reg.(CE)	 n.1698/05	 ‐	 Programma	 di	
Sviluppo	 Rurale	 2007‐2013.	 Asse	 II	 –	
Misura	214	‐	Pagamenti	 	Agroambientali	
–	 	 	 (Azione	2)	–	“Sostegno	all’agricoltura	
biologica”	 	 e	 (Azione	 4)	 –	 “Salvaguardia	
degli	 ambienti	 a	 pascolo”.	 –	
Autorizzazione	 proseguimento	 impegni	
per	l’annualità	2014.	

	
DATO	 ATTO	 che	 la	 deliberazione	 n.	 124	 del	
24.02.2014	 tra	 l’altro	 ha	 	 precisato	 che	 per	
quanto	 riguarda	 la	 misura	 214	 (Azione	 4)	 –	
“Salvaguardia	 degli	 ambienti	 a	 pascolo”.	 –	
Bando		condizionato	per	la	presentazione	delle	
domande	di	aiuto	 l’annualità	2012”;	 	 (BURA	n.	
20	 ordinario	 del	 13.04.2012),	 ove	 non	 in	
contrasto	 con	 la	 prossima	 programmazione	
2014‐2020,	 su	 disposizione	 dell’autorità	 di	
Gestione	 del	 PSR,	 	 possono	 essere	 riaperti	 i	
termini	 fino	 alla	 conclusione	 del	 periodo	 di	
impegno	quinquennale	(2012‐	2016),	trovando	
la	 copertura	 finanziaria	 anche	 nella	
programmazione	2014‐2020;	
	
DATO	ATTO	che	la	Commissione	Europea	con	
nota	 Ref.	 Ares	 (2013)	 193053	 del	 14.02.2013	
tra	 l’altro	 evidenziato	 la	 necessità	 di	 non	
interrompere	 i	 pagamenti	 al	 4°	 anno		
d’impegno	 	 a	 fronte	 di	 contratti	 con	 i	
beneficiari	che	prevede	impegni	di	5	anni;	
	
DATO	 ATTO	 che	 	 l’Autorità	 di	 Gestione	 del	
PSR.,	 	 con	 la	 comunicazione	 prot.103379	 RA	
20.04.2015,	 	 invita	 il	 Servizio	 competente	 a	
voler	 dare	 seguito	 a	 tutte	 le	 	 procedure	

necessarie	 	 alla	 riapertura	 dei	 termini	 per	 la	
presentazione	 delle	 domande	 di	 conferma	
impegni		di	che	trattasi;	
	
RITENUTO	quindi		di	recepire	quanto	espresso	
in	premessa			precisando	che:	
- possono	 	 essere	 aperti	 i	 termini	 per	 la	

presentazione	 delle	 domande	 di	
pagamento	 per	 l’annualità	 2015	 per	
beneficiare	 delle	 provvidenze	 previste	
dalla	 misura	 214‐	 Pagamenti		
Agroambientali	 –	 	 azione	 4;	 ‐	
“Salvaguardia	degli	ambienti	a	pascolo”;	

 il	 presente	 provvedimento	 ha	 anche	
valenza	di	 avviso	pubblico	 regionale	per	
la	 presentazione	 delle	 domande	 di	
pagamento	 per	 l’anno	 2015	 da	
presentare	 entro	 il	 15‐maggio	 ‐2015,			
fatto	 salvo	 eventuali	 successive	 che	 si	
ritengono	accordate;	

	
Per	le	motivazioni	espresse	in	premessa:	
	

DETERMINA	
Di:	
1. autorizzare	 la	 presentazione	 delle	

domande	 di	 pagamento	 per	 l’annualità	
2015	 per	 beneficiare	 delle	 provvidenze	
previste	 dalla	 misura	 214‐	 Pagamenti		
Agroambientali	 –	 azione	4;“Salvaguardia	
degli	 ambienti	 a	 pascolo”	 limitatamente	
alle	 aziende	 che	 hanno	 presentato	
domande	 di	 aiuto	 con	 il	 	 	 bando	 	 sotto	
riportato;	
 Determinazione	 dirigenziale	 	 5‐

04.2012,	 n.	 DH27/76	 ‐	 	 Reg.(CE)	
n.1698/05	 ‐	 Programma	 di	
Sviluppo	Rurale	2007‐2013.	Asse	II	
–	 Misura	 214	 ‐	 Pagamenti		
Agroambientali	 –	 	 	 Misura	 214	 –	
Pagamenti	 agroambientali	 ‐	
(Azione	 4)	 –	 “Salvaguardia	 degli	
ambienti	 a	 pascolo”.	 –	 Bando		
condizionato	 per	 la	 presentazione	
delle	 domande	 di	 aiuto	 l’annualità	
2012;	 	 (BURA	 n.	 20	 ordinario	 del	
13.04.2012);	

2. stabilire	 che	 le	 domande	 di	 pagamento		
del	 suddetto	 	bando,	vanno	presentate	a	
partire	 dalla	 data	 di	 pubblicazione	 della		
presente	 Determinazione	 sul	 sito	
www.regione.abruzzo.it/agricoltura		fino	
al	 	 15	 maggio	 2015,	 	 salvo	 eventuali	
successive	 proroghe	 che	 si	 ritengono	
accordate;	
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3. i	 soggetti	 autorizzati	 	 i	 quali,	 previo	
mandato	 del	 richiedente,	 provvedono	
all’inoltro	 per	 via	 telematica,	 attestano	
che	 il	 richiedente	 possiede	 i	 requisiti	
richiesti	 	e	che	ha	sottoscritto,	a	pena	di	
esclusione	 della	 domanda,	 la	 copia	
cartacea	 stampata,	 la	 quale	 unitamente	
alla	 relativa	 documentazione	
protocollata,	 va	 conservata	 nel	 fascicolo	
aziendale	 del	 richiedente	medesimo,	 dai	
soggetti	 all’uopo	 autorizzati,	 i	 quali	
devono	 tenere	 detti	 fascicoli	 a	
disposizione	per	i	controlli	da	parte	degli	
Organi	competenti;	

5. ogni	 controversia	 relativa	 alla	 validità,	
interpretazione,	 esecuzione	del	presente	
atto	 è	devoluta	 	 al	 giudizio	 arbitrale	 	 od	
alla	procedura		conciliativa	in	conformità	
alle	 determinazioni	 del	 Decreto	 del	
Ministro	 delle	 Politiche	 Agricole	 del	
20.12.2006	 pubblicato	 sulla	 G.U.	 del	
27.02.2007	e	successive	modificazioni	ed	
integrazioni,	 che	 le	 parti	 dichiarano	
espressamente	 	 di	 	 conoscere	 	 ed	
accettare”.		

6. di	 	 pubblicare	 	 il	 presente	
provvedimento	 nel	 B.U.R.A.T.,	 ai	 sensi	
delle	 norme	 vigenti	 in	 materia	 di	
trasparenza,	 la	 stessa	 	 pubblicazione	
costituisce	notifica	agli	interessati;	

7. di	 autorizzare	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 provvedimento	 anche	 sul	 sito	
internet	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	
Economico	 e	 Politiche	 Agricole:		
www.regione.abruzzo.it/agricoltura;	

8. di	 autorizzare,	 altresì,	 la	 pubblicazione	
della	 presente	 determinazione,	 ai	 sensi	
degli	 artt.	 26	 e	 27	 del	 decreto	
legislativo	14/03/2013,	n°.	33,	nel	 sito	
istituzionale	 dell’Amministrazione	
regionale	 nella	 sezione:	
”Amministrazione	 aperta	 ‐	
Trasparente”;	

9. il	 presente	 atto	 è	 definitivo	 e	 nei	
confronti	dello	stesso	è	ammesso	ricorso	
giurisdizionale	al	T.A.R.	entro	60	giorni	e	
il	 ricorso	 straordinario	 al	 Capo	 dello	
Stato	 entro	 120	 giorni	 dalla	 data	 di	
pubblicazione	sul	B.U.R.A.T	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Dott.	 Luca	Valente	
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PARTE	II

	
Avvisi,	Concorsi,	Inserzioni

	
DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

	
Riconoscimento	della	figura	di	Tecnico	competente	in	Acustica	Ambientale	–	Elenco	nominativo	
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PROVINCIA	DI	L’AQUILA	
	

Decreto	n	8	del	23.02.2015	‐	Comune	di	Trasacco		
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PROVINCIA	DI	L’AQUILA	
	

Decreto	n	22	del	13.04.2015	‐	Comune	di	Magliano	dei	Marsi		
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COMUNE	DI	SAN	VITO	CHIETINO	
	
Avviso	di	approvazione	variante	puntuale	al	PGR,	modifiche	alle	N.T.A.	e	procedura	V.A.S.		
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COMUNE	DI	TORREVECCHIA	TEATINA	
	
Approvazione	definitiva	variante	specifica	al	Piano	Regolatore	generale	
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OLGA	s.r.l.	
	
Procedura	di	Verifica	di	Assoggettabilità’		
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ENEL	DISTRIBUZIONE	S.p.A	
	
Costruzione	di	una	linea	elettrica	in	media	tensione	e	cabina	di	trasformazione	MT/BT	per	
Alimentazione	cliente	FIDIA	Immobiliare	nel	Comune	di	Pescara	
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